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I lavoratori salutano esultanti 

la vittoria degli eroici proletari 

della terra. 
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AGRARI E GOVERNO PIEGATI DALLA MAGNIFICA COMPATTEZZA DEI LAVORATORI 

I braccianti d'Italia hanno vinto la loro battaglia 
La Confitta ormai isolata ha iirmato raccordo 

Per la prima volta i proletari della terra avranno un contratto nazionale e contratti provinciali in tutte 
lezone - Il principio della regolamentazione delle disdette ammesso - Lo sciopero è cessato questa mattina 

L'eroica lotta di due milioni e 
mezzo di braccianti e salariati 
agricoli si è conclusa vittoriosa­
mente stanotte. La Confida, rima­
sta isolata, si è dovuta piegare 
a firmare l'accordo eoi rappresen­
tanti dei lavoratori. 

Il lavoro è ripreso stamani nel ­
le campagne d'Italia. La forza 
dei lavoratori, della CGIL e della 
Confrderterra ha salvato il grano. 

Il testo dell'accordo 
Ecco il testo dell'accordo rag­

giunto stanotte tra i rappresen­
tanti dei lavoratori e la Confida: 

« 1) Le partì, senza pregiudizia­
li sulla materia di discussione, 
«alvo quanto disposto ai punti 2, 
3, 1, 5, 6 e 7, stabiliscono che — 
elove non esiste un contratto sti­
pulato fra le attuali organizzazio­
ni sindacali o dove il contratto 
è stato disdettato nei termini, o 
dove siano state fatte nuove ri­
chieste entro I'8 piaggio 1949, o 
dove aian0 state iniziate trattati­
ve — si proceda alla stipulazione 
dei patti provinciali; 

2) le parti si impegnano a riu­
nirsi, dopo la stipulazione dei pat­
ti provinciali e comunque non ol­
tre la fine del novembre 1919, per 
acquisire in un Patto Nazionale 
le norme essenziali generalmen­
te contenute nei vari patti pro­
vinciali. 

Le norme del patto nazionale 
Faranno trasferite nei patti pro­
vinciali, se occorre proporzionan­
done l'intensità alle condizioni lo­
cali, salvo le preesistenti condi­
zioni dì miglior favore per i la­
voratori; 

3) si prende atto che all'esten­
sione del sussidio di disoccupa­
r/ione ai lavoratori agricoli si è 
proceduto con la legge 29 aprile 
1949, n. 2G4, il cui regolamento 
allo studio sarà sottoposto al più 
presto alle debite approvazioni: 

4) le parti prendono atto che 
la estensione delle prestazioni 
farmaceutiche per i familiari dei 
lavoratori agricoli è oggetto del­
la riforma della Previdenza So­

ciale, esse conrordano che la ma­
teria relativa all'estensione delle 
prestazioni farmaceutiche ai fami­
liari dei la\oratori agricoli trovi 
favorevole ed appropriata siste­
mazione In sede di riforma della 
Previdenza Sociale; 

5) le parti prendono atto del­
l'aumento proposto dal Ministro 
del Lavoro nella indennità tem­
poranea per gli infortuni agricoli 
da L. 100 » L. 220 giornaliere, per 
gli uomini, da L. 70 a L, 165 per 
le donne, ria L. 50 a L. 85 per i 
ragazzi e dell'aumento correlativo 
della indennità nel casi di'inva­
lidità permanente o dì morte; 

6) ad evitare negligenze nel'a 
effettiva corresponsione della in­
dennità di caropane, prevista dal 
D. L. 3 maggio '17, n. 563, la Con­
federazione degli Agricoltori in­
terverrà energicamente presso i 
propri associati perchè rispettino 
tale obbligo nei casi dovuti. Si 
prende atto del richiamo fatto dal 
Ministro del Lavoro agli Ispetto­
rati ed agli Uffici del Lavoro per 
la osservanza de'Ie disposizioni in 
materia, e della costituzione di 
una Commissione per accertare, 
stura pregiudiziali, i sistemi atti 
ad impedire evasioni: 

7) sì prende atto che il gover­
no presenterà al Parlamento, 
prima dell'inizio delle vacante 
parlamentari, un disegno di legge 
per fissare in un biennio la dura­
ta del ccntratto relativo ai sala­
riati Assi dell'agricoltura, con con­
seguente proroga del fermine per 
un anno dei contratti in corso 
nell'anno agrario 948-49. Nel pre­
detto disegno di legge si preve­
d r à che in caso di .richiesta dì 
scioglimento del contratto, duran­
te il biennio di validità, il giudi­
ce ordinario, assistito da esperti 
designati dalle due parti, giudi­
cherà sulla fondatezza della ri­
chiesta stessa. 

Le parti concordano i 7 punti 
precedenti, a seguito di che le 
organizzazioni nariona'i dei la­
voratori dispongono la immedia­
ta cessazione dello sciopero na­
zionale ». 

Come si è giunti 
alla firma dell'accordo 

Alla vittoriosa conclusione dello 
sciopero 6i è giunti dopo un'intensa 
giornata di incontri e di trattative. 

Le prime notizie sono venute dal­
la Presidenza della Camera dei 
Deputati. Un comunicato ufficiale 
ha annunciato che in mattinata 
- fon. Gronchi, previ accordi col 
Presidente del Consiglio, ha convo­
cato presso di sé i ministri Segni e 
Fanfani. La situazione determinata 

dallo sciopero bracciantile è stata 
ampiamente riesaminata, e l'onore­
vole Gronchi ha sottoposto all'at­
tenzione dei ministri una formula 
di soluzione, della quale egli aveva 
discusso col Presidente Bonomi. e 
che offrirebbe nuove possibilità per 
una soddisfacente composizione del­
la vertenza. I ministri hanno anzi­
tutto tenuto a ringraziare ; Presi­
denti delle due Camere per l'opera 
da loro svelta, che ha reso possi­
bile un riesame della situazione. Si 
*DBM> riservati poi di sottoporre la 
noma proposta «1 governo, a, in nere europee, di non trovarsi osta-

base «He favorevoli prospettive che 
possono derivarne, hanno stabilito 
di convocare nella serata i rappre­
sentanti delle organizzazioni inte­
ressate ». 

Ci si trovava cioè di fronte a un 
fatto nuovo. 11 governo riprendeva 
praticamente in mano la questione 
di cui fino alla sera prima si era 
ufficialmente disinteressato. Per di 
più, il tono piuttosto ottimistico e 
impegnativo del comunicato lascia­
va comprendere che sulla soluzione 
proposta fosse già intercorso un ac­
cordo almeno di massima tra De 
Gasperi e Gronchi, accordo che pro­
babilmente era stato raggiunto nel 
citato incontro a due. 

Che cosa aveva detcrminato il 

govern o arivedere la propria pos 
zione e a ritornare sui suoi passi 
dopo l'atteggiamento negativo tenu­
to dal Consiglio dei Ministri nella 
sua ultima .seduta? 

Prima di tutto l'abbandono di 
ogni speranza di riuscire a piegare 
i milioni di braccianti in lotta attra­
verso la violenza poliziesca invano 
messa in atto da Sceiba per cinque 
settimane. 

In secondo luogo il larghissimo 
movimento di opinione pubblica 
creatosi contro l'intransigenza della 
Confida. Dinanzi al rifiuto opposto 
della cricca dirigente dell'organiz­
zazione agraria all'intervento del 
Parlamento, si è assistito ad una 
sollevazione quasi unanime della 
stampa d'ogni tendenza. 

Un passo inevitabile 
Il disprezzo p'tr la Camera dimo­

strato da una delle due parti po­
neva De Gasperi di fronte alla ne­
cessità di prendere una decisione. 
Per di più l'on. Gronchi gli comu­
nicava la 6ua intenzione di prose­
guire, malgrado tutto, nella sua 
azione. Se il governo avesse insi­
stito ne! suo atteggiamento, questo 
avrebbe significato in pratica una 
sconfessione dell'operato di Gron­
chi, con gli inevitabili contraccolpi 
che una simile eventualità avrebbe 
determinato. Se avesse preso le 
parti dell'agrario Rivera e degli 
altri agrari esistenti nel gruppo 
parlamentare d. e . De- Gasperi 
avrebbe probabilmente assistito a 
una nuova divisione del suo grup­
po, come era avvenuto per i con­
tratti agrari, ma questa volta « a 
sinistra ». 

Di fronte a,tutti questi fatti, il 
passo di Segni e Fanfani diveniva 
pressoché inevitabile, anche se de­
ciso molto in ritardo di fronte a 
ciò che gli interessi nazionali 
avrebbero richiesto. E il gruppo 
parlamentare d.c, riunitosi nella 
'arda mattinata alla presenza di 
una sessantina di deputati (tra l'al­
tro, erano assenti tutti gli agrari) 
sanzionava questo stato di fatto 
votando all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si riconosce — 
meglio tardi che mai — « l'urgen­
za di rendere giustizia a vaste 
masse di lavoratori agricoli tuttora 
in condizioni di grave disagio eco­
nomico e morale », » 

Riunione notturna 
Alle 17 si è riunita a Montecito­

rio la Giunta d'Intesa socialista e 
comunista, presenti Seoccimarro, 
Novella. Pajetta, Nenni, Basso, Liz-
zadri. Morandi e Pertini. La Giunta 
ha espresso ai braccianti la piena 
solidarietà dei comunisti e socialisti. 
e ho denunciato le violazioni della 
legalità costituzionale commesse ai 
danni dei lavoratori nonché l'im­
piego delle forze dello Stato a so­
stegno degli agrari. E' staio deciso 
di inviare in Emilia, Lombardia e 
Puglia delegazioni di senatori e de­
putati. 

Alle 19 Segni e Fanfani riceve­
vano al Ministero del Lavoro i 
rappresentanti dei lavoratori e 
della Confida, per rendere nota la 
soluzione proposta sugli ultimi pun­
ti rimasti in sospeso. La riunione 
si prolungava fin quasi a mezza­
notte. 

Dichiarazioni 
di Di Vittorio 

Subito dopo la conclusione del­
l'accordo per la vertony.a braccian­
tile abbiamo avvicinato il compa­
gno Giuseppe Di Vittorio e gli ab­
biamo chiesto le sue impressioni 
sull'intesa raggiunta. Di Vittorio, 
che era con Bosi e Romagnoli, i 
due valorosi dirigenti sindacali che 
hanno guidato i braccianti nella 
lotta, cosi ci ha risposto: 

— Sono pienamente soddisfatto 
dell'accordo, che é italo realizza­
to. Certo, non è stato possibile ot­
tenere tutto quanto era stato c/ne­
tto; ma i lavoratori possono esse­
re lieti dei ristatati raggiunti. 

1 braccianti e i salariati agrico­
li d'Italia hanno condotto una bat­
taglia, che farà epoca nella storia 
del mouintento n'ndacale italiano; 
è un fatto altamente positivo, per 
tutti i lavoratori e per la demo­
crazia italiana, che questa battaglia 
si sia conclusa con la vittoria dei 
braccianti e con uno scacco per la 
reazione agraria. 

— Quali sono a tuo parere — ab­
biamo chiesto a Di Vittorio — gli 
elementi più interessanti dell'ac­
cordo realizzato? 

— Prima di tutto, ci ha detto Di 
Vittorio, la stipulazione di un con­

tratto nazionale nel quale dovran­
no essere inserite le clausole es­
senziali dei contratti provinciali. 
In questo modo alcune delle con­
quiste fondamentali realizzate dai 
braccianti e dai salariati agricoli 
del Nord saranno estese ai lavo­
ratori del centro e del xnd. /litro 
elemento importante è l'impegno 
di stipulare i contratti provincia­
li anche in quelle ione in cui non 
esistono. Questi due elementi co­
stituiranno senza dubbio un /atto­
re di grande progresso per i lavo­
ratori di tutta l'Italia e in parti­
colare per quelli del Mezzogiorno 
e delle Isole. 

Inoltre l'estensione del sussidio 
di disoccupazione anche at brac­
cianti agricoli, il principio della 
assistenza /armaceutica alle fami­
glie e l'aumento dell'indennità agli 
infortunati arrecheranno sensibili 
benefici pratici a tutti i proletari 
della terra. Si può ritenere che an­
che il problema del pagamento del­
l'indennità caropane sia avviato a 
soluzione. Quanto all'imponibile di 
mano d'opera per le mipltorie ob-
bligatorie, la questione è. virtual­
mente risolta con le dichiarazioni 
fatte recentemente dal Ministro 
dell'Agricoltura. 

Ma il punto dì gran lunga più 
importante, che rappresenta una 
conquista nuova dei salariati agri­
coli italiani, è la proroga ottenuta 
per tutte le disdette agricole fino 

at 1950. il fatto che li ripbba ri­
correre al giudice, assistito da 
esperti designati dalle due parti, 
per le eventuali richieste padrona­
li di recessione del contratto, dive­
nuto biennale, tflle fatto rappre­
senta una ammissione chiarissima, 
per quanto indiretta, del princi­
pio della regolamentartene delle 
disdette, che era stata richiesta 
dalla Confedertcrra e dalla Fcder-
braccianti. 

La soluzione trovata per le di­
sdette è quella che era stata sugge­
rita dall'ai. Gronchi d'accordo ton 
l'on. Bonomi: questo comprova l'im­
portanza e l'utilità dell'intei vento 
— da voi sollecitato — dei Presiden­
ti dei due rami del Parlamento. 

Approfitto anzi di questa occa­
sione per ringraziare i due Presi­
denti dell'opera da loro svolta. 

— / salariati e i braccianti agri­
coli di tutta Italia hanno meritato 
questa vittoria per la meraviglio­
sa combuttività e la grande com­
pattezza, che hanno dimostrato du­
rante tutto lo sciopero. Non solo 
io credo che i frutti della vittoria 
si faranno sentire, a breve sradeii-
za iti tutte le regioni italiane: ma 
penso che la Federbraccianti e la 
Confedertcrra avranno ora larghis­
sime possibilità di sviluppo e di 
reclutamento; e certamente la bat-
taplia combattuta ha rafforzato t 
vincoli di solidarietà, che legano i 
braccianti e i salariati 

A DLE MIGLIA D4L POMO DI BARI 

Un aereo s'inabissa 
con tutti i passeggeri 

Venticinque cadaveri finora recuperati 
11 quadrimotore proveniva da Batavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BARI. T.i. — Alle 10,35 precise un 

quadrimotore che volava altissimo 
sul cielo della citta ha cominciato 
improvvisamente a perdere quotn 
scuoiando d'ala. L'aereo è precipi­
tato a foglia morta diruto sulla 
spiaggia con grande terrore dei ba-
gnunti the si sona dati alla fuga e 
quando si trovava già u poche cen­
tinaia di metri dal 7ieIo ilell'acqun. 
e parevu vite «l'esse ripreso la linea 
di volo gli AI sono staccate le ali 
e si è infilato a picco nel mare a 
due nu;ilia dulia riva. Pochi istanti 
dopo il rimorchiftore della marina 
militare -• Montecristo •• ha preso il 
largo spezzando addirittura t'anco-
ref-gio per non perdere tempo, se-

DUE SENSAZIONALI RAPPORTI DEL GENERALE DEI CC BRANCA 

I retroscena politici del banditismo 
nei documenti presentati da Li Causi 
La P. S. era a conoscenza dell'attentato di Porlella della Ginestra quattro giorni 
prima - I senatori detta maggioranza solidali con Sceiba rifiutano l'inchiesta 

I documenti promessi dal com­
pagno Seoccimarro alla maggioran­
za governativa che aveva imposto 
la chiusura della discussione sul 
banditismo in Sicilia, alla fine 
della seduta dell'altra sera, sono 
stati esibiti ieri mattina al Senato 
dal compagno LI CAUSI. 

Si tratta di due rapporti sulla 
situazione nell'Isola inviati nel 
febbraio e nell'ottobre 1946 dal ge­
nerale dei carabinieri Branca al 
Comando Generale dell'Arma. Da 
essi risulta che i principali promo­
tori della alleanza fra Giuliano e 
l'allora movimento separatista era­
no - un duca e due baroni ». Fu 
a questi signori che il qandito chie­
se un finanziamento di 10 milioni 
per il movimento e quando — in 
seguito al loro rifiuto — Giuliano 
suggerì il sequestro di persone fa­
coltose, essi si offrirono di indi­
care fra i propri conoscenti quelli 
da rapire e da taglieggiare! Il ban­
dito scandalizzato, rifiutò e i denari 
furono poi trovati in altro modo. 

LOTTA A FONDO TUA DOI.LAKO E STERLINA 

Aspri scontri a Bruxelles 
tra Harrinian e Stai lord Cripps 

Riunioni segrete nella capitale belga tra i maggiori capi del piano Marshall 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI, 23. — L'attenzione pa­

rigina è concentrata sui colloqui 
che sono in corso a Bruxelles tra i 
quattro maggiori esponenti del 
Piano Marshall convenuti in quella 
città per trovare una soluzione al­
la grave crisi che travaglia tutto 
l'occidente. I quattro «mo: l'ame­
ricano Harriman, rappresentante 
del Piano Marshall in Europa, l":n-
glese Cripps, il francese Petscne e 
il belga Spaak. La riunione odierna 
è stata ritardata per offrire la pos­
sibilità ai quattro di inconttarsi 
separatamente: ma i colloqui « pri­
vati » non sono valsi a superare le 
divergenze tra le parti che €Ono 
esplose clamorosamente nella riu­
nione plenaria. 

Harriman e Cripps sono «.tati i 
due più accaniti avversari: l'ameri­
cano, facendo leva sul belga Spaak, 
vuole dìfatti che l'Inghilterra ac­
cetti la libera convertibilità delle 
varie monete europee tra di loro e 
con ti dollaro. In base alla conver­
tibilità. ogni paese potrebbe cam­
biare liberamente le proprie mone­
te In qualsiasi altra moneta e po­
trebbe disporre dei crediti che es­
so ha verso un dato paese per com­
prare merci in qualsiasi altro pae­
se di un'aerea monetaria diversa. 

Harriman ha fatto chiaramente 
capire a Cripps che gli USA sono 
con l'acqua alla gola e che hanno 
bisogno di abbattere tutte le bar-

colati nella loro espansione oalla 
sterlina. 

L'Inghilterra non sembra avere 
molte possibilità di difendersi dal 
diktat americano. Come scrive og­
gi «Le Monde», l'Inghilterra avreb­
be intenzione di ridurre i propri 
acquisti negli Stati Uniti per non 
dissanguare le residue riserve di 
dollari. Ma Cripps non può fare 
questo senza scatenare le reazioni 
di Washington. Questi ha già mi­
nacciato l'Inghilterra di gravi san­
zioni a causa dell'accordo concluso 
da quest'ultima con l'Argentina, 
accordo che permette a Cripps di 
acquistare in quel paese merci che 
solitamente comprava negli Stati 
Uniti. 

Questi contrasti oì interessi fan­
no ritenere a Parigi che sarà 'Im­
possibile raggiungere un accordo 
prima della fine del mese tra In­
ghilterra e Stati Uniti, sebbene già 
si pensi che Cripps non ne uscirà 
con le penne intatte da questo 
scontro. Il capitale americano ha 
troppo bisogno di dare un colpo de­
finitivo ai suoi avversari. Scrive 
stasera il « New York Herald Tri­
bune » che: « 1 produttori america­
ni di macchine, di attrezzature in­
dustriali e di molti altri prodotti 
che fino a poco tempo fa si trova­
vano di fronte ad una vastissima 
domanda negli Stati Uniti e all'e­
stero sono oggi costretti a cercare 
affannosamente compratori. E' pro­
babile perciò che essi ben presto 

saranno desiderosi di accettare or­
dinazioni dall'est e da qualsiasi al­
tra parte del mondo ». G. B. 

II boia Van Fleet 
chiede ancora armi 

WASHINGTON*. 23. — Il c?po del­
la missione militare americana in 
Grecia, gcn. Van Fleet, ginato a 
Washington ha dichiarato che alta 
Grecia Monarchica occorrono navi e 
aeroplani per proseguire la guerra 
contro i guerriglieri. 

Dai rapporti che Li Causi legge 
fra ia più viva attenzione di tutti 
i senatori, risultano pure le gra­
vissime responsabilità del Coman­
dante dei carabinieri in Sicilia 
generale Berardi. il quale concesse 
l'immunità a tutti gli armati delle 
bande separatiste, in cambio del­
l'impegno dei separatisti di svol­
gere propaganda monarchica in 
vista del 2 giugno. 

Con l'instaurazione della Repub­
blica, il generale Branca indica 
nel suo rapporto il mutare della 
situazione: abbandonata la propa­
ganda monarchica il banditismo 
attacca « le organizzazioni sindaca­
li preoccupato delle recenti con­
quiste dei lavoratori... E" questo 
potente sviluppo del movimento 
dei contadini che prorompe vitto­
rioso nelle elezioni regionali del 20 
aprile 1947 che allarma gli am­
bienti feudali, ed ecco, una setti­
mana dopo le elezioni, Portella 
della Ginestra. 

Scciba disse subito che non si 
trattava di una « manifestazione 
politica » quando lo stesso comando 
dei CC nel suo fonogramma de­
nunciava: «Azione terroristica dc-
vesi attribuire elementi reazionari 
in combutta con mafia -! Più tardi. 
l'Ispettorato di P.S. chiese la testa 
del Capitano dei CC. Giammarco 
perchè in uno «contro aveva ucciso 
Salvatore Ferreri. braccio destro 
di Giuliano e •confidente'- dello 
Ispettore di P.S. Messana! Ebbene 
— esclama Li Causi — fu questo 
confidente che quattro giorni pri­
ma dell'eccidio di Portella aveva 
partecipato a un convegno con 
Giuliano in cui il crimine era sta­
to deciso e tramato. Sapeva della 
preparazione dell'eccidio l'Ispetto­
re Messana? ~ Noi — dice Li Cau­
si — riteniamo di si -. 

Ce da stupirsi se in una simile 
situazione il popolo siciliano non 
ha fede nella giustizia? C'è da stu­
pirsi se fra quelle popolazioni re­
gna l'~ omertà ... che viene oltrag-
gosamente definita come una loro 
- caratteristica -. quando la giusti­
zia si rivela incapace di difendere 
chicchessia dal banditismo? Chi ss 
e tace viene subito arrestato come 
. favoreggiatore -: 270 persone — 

II dito nell'occhio 
Scriva • Schacht 
« La nuova guerra mondiale — scri-

ce «ut « Tempo » Ugo D'Andrea — 
ha avuta come «io più deplorerò:* 
effetto, l'estensione della zona domi­
nata dal credo materialista fino al 
centro dell'Europa. Popoli di antica 
tradizioni cri«tfana e cattolica, po­
lacchi. tedeschi, ungheresi, croati. 
romeni, bwloari devono ajjrontare il 
nuoco mostro dello Stato totalita­
rio, ecc. ecc.». 

Scrìva a Schacht Ugo D'Andrea. 
Chissà che con l'aiuto degli ameri­
cani non riesca ad organizzare dal­
l'altra parte dell'Oceano un Campet­
to df Bvehentrald e chissà che in vn 
forno. crematorio su misutn il cro­
ciato Ughetto ros riesca « dimen­

ticare quei « deplorerò effetto » 
della everrà responsabile della li-
Quidttzìone di quei campioni della 
difesa di < conti ««coti di civiltà 
cristiana » i quali stavano creando 
l'< uomo nuovo. in Germania, Ce­
coslovacchia Polonia. Austria, ecc. 

Solo spieghi bene a Schacht che si 
tratta di un Campetto « individuale »; 
niente cose all'ingrosso. Che al mo­
mento dell'iscrizione al paradiso na­
zista neanche i lettori del < Tempo », 
malo rodo fa cura di rlnazificazione, 
sarebbero certo lieti di fare il tTiag-
gmtto nel forno e forse si unirebbe­
ro a quei SOO milioni di uomini che 
di simili storie sono deciti a non 
sentir più parlare. Provi magari con 
Beran. Chissà?! 

• A8MODEO II 

come ha detto Sceiba — sono state 
inviete al confino con questa im­
putazione. Si tratta per la maggior 
parte di poveri cristi terrorizzati. 
Ma che dire di quei baroni, di 
quegli uomini politici che sono le­
gati al banditismo? .-E' vero o no — 
chiede a questo punto Li Causi a 
Sceiba — che il prefetto di Pa­
lermo. Vicari le ha denunciato i 
nomi di alcuni uomini politici le-
eati alla mafia e al banditismo? 
Dica questi nomi, on. Sceiba ... 

Su questi fatti, su queste collu­
sioni conclude il senatore co­
munista la Commissione d'inchie-
str dovrebbe far luce. 

Ma contro la Commissione" par­
lamentare si pronunciano — dopo 
un intervento del compagno socia­
lista ADIN'OLFI — tutti i rappre 
sentanti dei gruppi senatoriali go-
vercnativi. •< Io vi scongiuro di non 
approvare la commissione — urla 
fuor di se il repubblicano RAJA 
dopo che il compagno socialista 
Casadei. in una interruzione, lo 
aveva invitato a fare il nome dei 

mafiosi « che tu conosci... E. come 
Raja, il saraaattinno MAZZONI, il 
liberale SANNA-RANDACCIO, il 
d.c. MERLLV, 

Il Ministro dell'Interno. che 
prende In parola alle 13. non ri­
sponde secondo il w o costume a 
nrssuno dei quesiti postigli, tran­
ne quello che riguarda la denun­
cia del Prefetto Vicari. (Poco più 
tardi s. viene a conoscenza nei 
corridoi di Palazzo Madama di un 
retroscena che spiega molte cose. 
li senatore siciliano Lazzaro (d.c.i. 
uno degli accusati dal orefetto Vi­
cari. aveva mostrsto il giorno pri­
ma ai compagni Ca=adei e Li Causi 
il testo di una sua dichiarazione 
di voto contro il Ministro Srelba. 
che celi si sarebbe riservato di 
fare. Poco dopo il sen. Lazzaro 
veniva affrontato da Sceiba e da 
De Gasperi che si rinchiudevano 
con lui .n una stanza del Senato. 
All'uscita il sen. Lazzaro aveva 
rinunciato a fare la sua dichiara­
zione di voto, in cambio... riel!a 
(Continua In 4.» pax-, 4.» colonna) 

SCANDALO A PALERMO 

Incartamenti su Giuliano 
soHralli alla Polizia siciliana 

La clamorosa scoperta effettuata in 
uno studio fotografico palermitano 

PALERMO. » . — I; zi *ius»io u. «. 
a:i« ore t».30. mprov"\"?amcal« ve­
niva csesuita una importanti-5-nna o 
periziane di polizia neìlr. studio fo­
tografico d: cer*o Lo Bianco TI via 
Prnc'.pe Scordi» SembT» che l'ope­
razione sia stata d'retta personalmen­
te da' Capo de.l"Ispeuo-a:o di Po-
lina p«r la S:e:l:a .-Ir. Verdiani, i! 
quale da divergo tempo si era accor­
to che di :?nto !r» tanto venivano sot­
traiti dei documenti rt«ervaii rstiar-
daitl in modo particola!e la banda 
G'.uMano i quali dopo quache gior­
no ventvp»io rimessi al :oro POSTO 
da una m--«M> misteriosa. 

Dopo indagini accurata l'Ispettore 
Vcrd'ani nu*cl a trovare il bsndolo 
della matassa e martedì scorso, do* 
il Ji giugno, in t*ia perquisìTicnc 
nello studio del fotojrafo Lo Bianco 
rinvenne le copie fotografiche del do­
cumenti sottratti in oassaio e Sii ori-
g-nalt di »ltrt documenti sottratti d. 
recente per esser» fotografati­

li Lo Bianco è stato tratto in ar­
resto. 

Ma l'aspetto più »ensaz:ona> delia 
cosa è che il fotografo e padre del 
maresciallo del CC. Lo Bianco, ad­
detto all'Ispettorato d< Polizia al ser­
vizio del tenente colonnello dei ca­
rabinieri Paolo Antonio! 

Sembra che nello scandalo siano 
compromessi ufBclaJi e sottufficiali dei 
carabinieri, nonché altri elementi di 
polizia ed uomini politici apparte­
nenti al partiti governativi. 

Le operazioni continuano e porte-

Tirino a r.«u!t»tl d'Importanza ecee-
r-.onale se il Min.«no S^c.ba r.on Se 
fé: meri in trecico. 

Ojr.si I" inizio 
ti ci processo Pai tante 
Questa matt.na avrà inizio a 

Roma il procedo a canto di Anto­
nio Pallente il criminale attenta­
tore del compagno Togliatti. 

Per la malattia dell'avv. Bocca. 
uno degli avvocati di parte civile, 
e però quasi certo che il processo 
subirà un rinv.o. 

Fanfani mantiene 
le dimissioni 

Da indiscrezioni raccolte negli 
ambienti del Viminale risolta 
the l'on. Fanfani non ha affatto 
ritirato le sue dimissioni. Egli 
ha insistito perchè De Gasperi 
lo esonerasse dall'incarico al più 
presto, ma 11 Presidente del Con-
«si7lio — preoccupato dalle riper­
cussioni che un simile gesto 
avrebbe in seno alla compagine 
governativa, già tanto dilaniata 
dai dissensi — lo ha pregato di 
rimanere al Governo almeno fino 
al prataiolo rimpasto 

gtitlo da un MAS e un riutorilunto-
Tf con a bordo «tifi squudru di JJII-
(oinburi. L'opera di soccorso »• iv-
m.acuita nnniediuiame.iw i/u-iin .ci 
folla si accalca ru sulle IXI'IC.'I.HL' 
dfl porto per assistere alla senni. 

Dai primi scandagli e risultato 
che l'aereo apparteneva alla com­
pagnia olandese K.L.M. e uccia a 
bordo ttua quarantina di u*'i'sone 
Ad una ad una le soline sono »I»ICI-
se alla superficie ma puriiup,'t, e 
condizioni del mure tmprot • «, -
mente peggiorale /mimo impili •,. , ; 
pr/om/>ori di pciielriirr nella n ««-
tieni del qnndriuiotoie clic \m. < a 
una profondità di oltre HO i> I . 
Verso sera le ricerche soia* >.: T 
sospese. 

Fino a questo momento >OIM .VÌI I-
recuperate 25 stiline clic yifi: t ••••in 
nell'obitorio del cimitero di Mi.»-
Sui cadaveri ripescali i mar.mu ilei 
.* Montecristo . IMMIIIO deposto i fieri 
che ieri avevun0 offerto al loro .-y-
niandaiite in occasione del \uo i im. 
mastico. Quast tutti i cadaveri pi.-
sentano larghe ferite alla ì>-ti-i ««•'-
lo stesso lato in coiisenticii;p <•. ; 
colpo ricevuto a! momento ''>•!> 
io contro la superficie de' •• 
Tutti poi sono semifvestiti e •*••• ' 
scarpe e ciò fa supporrr ehc il ~ 
mandante dell'aereo pochi mo-;).- -
ti prima della sciagura abhw ' 
partito l'ordine di teners' prcri> 
per buttarsi ni mare, ti ct»mpo»'n-
mtnto dell'aereo nenli ultimi viivu-
ti di volo, la disperala lotta dei in-
loti per riprendere (piota, pin.vf•'.•,'-
cairn questa ipotesi. 

Tra le salme che si (romito al­
l'obitorio commuove particolarmen­
te quella di vnn piovane madre > '--e 
stringe ancora al petto un KM».-o 
dì pochi mesi privo della ter'n. An­
che gli altri cadaveri nopaiono or­
ribilmente sftnurati #• (rn tanto .«••-
Iri.rio d» morte xoltnnfn l'orolir ,o 
da polso di una delle hns'cs* ci--. 
n':i;n reoolrrmente ed è l'vw-a m.ic, 
viva cstraHa dal fondu del Ti>rr>-. 
Fino a questo mowntn è itelo 
'denti/irato il cadavere del rov,ri­
dante. primo pilota J PICMUSI'. r-
nìin del direttore ifnera'f dei'n 
IZ.L.M.- egli che (ino nll'iiMn>m * 
r preorruvato soltanto /felle «««' 
rerra dell'equioagom e dei va*s"n-
qcr! a Ini officiati e l'mi'en nd orr-e 
le rrarpp ai piedi E' stato r>~n>m-
t.'iyfo nuche '"' rontole riinrnr") ». 
tìffe F fi. F'f'1:ers. rciden''' v>''e 
ìndie Olandesi. In enmplettn. in: 
I" 25 salme recuveratr. ei *nua ìli 
fornivi. 0 donne e tre fwnhiii} m 
te-pera età. Dn» trn»f» sonir.t^i r,-
ruìta cc-n rrrtez'n che una delle 
donne era min viova.ie eiver-no e 
le due ho^te" r-mnns-ibi'' ffn 
brande1!* drlla div «n. 'tono c'.i or;-
e,:,ee nr-^n'pff». forse t-hnniiie 

In serata è //'unto a Pieri in ni>-
'r.mobi1'' il direttore a* aerale dell'i 
K.LM. in Italia, .«urino,- V'rl.b. »I 
qtiale presenterà all'aperlvi/t della 
grossa borsa con la dicitvra »i 
bianco - K.L.M. - Aw-trialia - Do­
cumenti di bordo,-, che e stata re-
cunerata iniTinr n min dirci »a ri-
valìge leggere. Il suo contevuto n-
vtlTà t nominativi d"i pa\.<*ggc ri 
e il loro numero escilo. 

Un comunicato ufficiale diramato 
all'Aia r'nlln compann:n di nrviga-
ztove informa intanto che l'appa­
recchio. denominato . Rosmow.ul --. 
prorenirn de. Bataria eri era direi'o 
ad Amsterdam. Avei a a bordo 22 
passeggeri ed ìl persone d'equipaa-
(iio: 1K passeggeri provenivano da 
Bataria. {ìli altri fi — un n'andese e 
Cirrate eciziavi — orrMiin prr/o 
imbarco al Olirò. «Ilimo tcnlr. del­
l'aereo dove l'enuipapqin arerà pro­
ceduto a una regolare verifica dei 
motori II nernonnìe delVcqwpncfn 
era rnmnosfn da in olnr>drti e da 
ut- inclese. Un aereo c'elici K.L.'f. 
con a bordo "» »n«*rfico ed alcuni nT-
t; funzionari della Compartiva è 
partito imnedmtamente da Amster­
dam ed è ntfr*o da un mo'iiriilo nl-
I altro aìl'aeronorio di Brindisi. 

Nella nottata il vento è celato e 
il mare ha ronninr'o a calmarr. 
Domani mattina all'alba t mez'i 
drlla marina rprcidi'Miino »l l«rpo 
e i palombari tenteranno dt pene­
trare nella carlinna dell'aereo ma-
bissato. 

C- F. 

19 sindacalisti sovietici 
di passaggio por Roma 

Diciannove dei trrntanove Hele-
aati ««vietici al Concrrssn della 
F.S.M. nono arri* a ti ieri a Roma. 

A capo della delegazione vi è il 
compagno Kurne/ov. presidente dei 
•ladacati «ovietlrl. La delegazione 
partirà io aereo atamani da Kom» 
diretto • Milane, 
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Si assumerà il Prefetto 
la responsabilità Cronaca di Roma DI NEGARE LE COLONIE 

al bimbi della provincia? 

MENTRE ALLE MAESTRANZE Si NE6A QUALSIASI MIGLIORAMENTO 

Frollili di 160 mila lire a vano 
iodi realizzati lustrali 

Speculazioni sulla carenza d'alloggi - Quattro abitanti per vano 
Ventimila vani in costruzione contro i trecentomila necessari 

A Roma occorrerebbero 300 mila 
nuov i vani per soddis fare , a lmeno 
parz ia lmente , le e s i g e n z e p iù Imme­
diate del la popolaz ione . 

Questo .stando al calcol i fatti In 
base al dat i fornit i dairUfl lc lo Sta­
t i s t ico del Comune. Dat i — c o m e tutti 
s a n n o — mol to v a g h i e c h e s i r l fe-
r. ''ono ancora al c e n s i m e n t o del lon­
tano 1936, agg iornato d i vol ta In vo l ta 
con la sempl ic i s t i ca o p e r a i l o n e d i to ­
g l iere o a g g i u n g e r e al la popolaz ione 
di quel l 'epoca 1 decess i o le nasci te , 
ma Ignorando quas i c o m p l e t a m e n t e to 
a u m e n t o reale del la popolaz ione do ­
v u t o al f enomeno de l l ' Immigraz ione 
c landest ina , par t i co larmente acuto n e ­
gli anni del la guerra e de l l ' Immedia­
to dopoguerra . 

Pure , s tando a ques t i dat i che sono 
mol to al d i sot to del la realtà, la popo­
lazione romana c h e nel 1939 era di 
1 mi l ione 327 mila abi tant i , è sa l i ta . 
nel d i cembre 1947 a 1 m i l i o n e 592 
mila e nel d i c e m b r e 1948 a 1 mi l ione 
62ii mila abi tant i con un a u m e n t o to­
tale, c ioè , d i 300 mila abi tant i . Se a 
questa cifra a g g i u n g i a m o le 200 mila 
persone c irca c h e dal 1939 s i s o n o 
c e r t a m e n t e trasferite a Roma In ma­
niera p iù o m e n o c landes t ina (e s i a ­
m o a n c h e qui al d i sot to del la realtà) 
noi cons ta teremo c h e la popolaz ione 
romana è a t t u a l m e n t e di c irca 1 m i ­
l ione 826 mila abi tant i con un a u ­
m e n t o totale d i c irca 499 mi la uni tà 
dal 1939. 

Come « d o v e a l logg ia tutta questa 
g e n t e ? 

S e si t iene conto c h e dal '40 al '45 
non so lo non s i ò cos tru i to , ma per 
effetto de l b o m b a r d a m e n t i aere i de l 
1943 mig l ia la di a l logg i s o n o andat i d i ­
s trut t i : s e s i t i ene c o n t o c h e nel '46, 
nel '47 e nel '40 la ripresa ed i le 6 
s tata debo l i s s ima e Indirizzata quas i 
e s c l u s i v a m e n t e alla cos truz ione di abl 
tazlonl di lusso, s e s i t i ene conto di 
tutto c i ò , v e d r e m o c o m e q u e s t o mezzo 
mi l ione di abi tant i In p i ù è andato 
ad «frollare g l i già Insufficienti a l log­
g i del '39 facendo sat ire a 4 la m e ­
dia d e l l e persone ab i tant i ogn i v a n o 
d e s t i n a t o ad abi taz ione . 

In tutto c iò . r ipe t iamo, n o n v i è 
nul la di esagerato , anz i , n e s l a m o 
cert i , la real tà è ancora p i ù brutta . 
In questa s i t u a z i o n e d i e s trema pe­
nuria d i a l loggi , in questa s i tuaz ione 
di vera e propria cacc ia a l la casa in 
cui è v e n u t o a trovarsi il c i t tad ino 
romano, le at t iv i tà s p e c u l a t i v e de l co ­
strut tor i h a n n o a v u t o buon g ioco , 
favori te , per di p iù . dal l 'at tuale po ­
li t ica e c o n o m i c a del g o v e r n o D e Ga-
sperl 

Sta di fatto c h e c o n t r o 1 300 mila 
v a n i occorrent i , s o l o 20 mila n e s o n o 
oggi In costruzione. L imi taz ione mol ­
to grave dato l 'ass i l lante fabbisogno 
c i t tad ino di case c h e purtroppo c o n ­
s e n t e agl i Imprenditori specu laz ion i 
c h e nel la magg ior parte d e l casi ass i ­
curano loro uti l i c h e r a g g i u n g o n o fi­

n a n c h e il 50 per c e n t o su l c o s t o di 
produzione . 

Infatt i bas terebbe so lo fare un pò 
di conto In tasca agl i imprendi tor i per 
vedere come rea lmente s t i a n o le cose 
In fatto di cos to di appartament i . 

P r e n d i a m o ad e s e m p l o 11 caso del 
fabbricato di t ipo e c o n o m i c o e v e ­
dremo ( r i ch iamandoc i al dat i s ta t i ­
s t ic i della Edison) c o m e li prezzo d i 
un appartamento di c inque v a n i (3 
Rtanze p iù s e r v i z i ) abbia ragg iunto 
I 2 mi l ioni di l ire. Esaminando però 
a t t en tamente gli e l e m e n t i c h e concor ­
rono a formare 11 costo totale do! 
fabbricato c i accorgeremo, a l lora , c o ­
m e u n o di quest i appartament i di 
tipo cos iddet to popolare che oggi nor­
m a l m e n t e v e n g o n o vendut i a L- 400 
mila a vano , cost i In realtà s o l a m e n t e 
250-260 mila lire a v a n o con un pro­
fìtto quindi per 11 costruttore c h e si 
aggira dal le 140 mila al le 160 mila 
lire a v a n o (35-40 per cento su l ca­

pi ta le Impiegato! ) . Ora, p e n s a t e ad un 
Imprenditore c h e cos tru i sca , met t ia ­
mo, un fabbr icato d i 12 a p p a r t a m e n t i : 
cos tu i s u una s p e s a di 15 mi l ioni e 
600 mila lire r i caverà ( v e n d e n d o g l i 
appartament i a 400 mila l ire a v a n o ) 
24 mi l ion i con u n profitto n e t t o d i 
8 mi l ion i e 400 mi la Urei 

N a t u r a l m e n t e al d i so t to d i ques t i 
orezzi g l i Imprenditor i non s o n o d i ­
spost i a cos tru ire case e ques to s p i e ­
ga c o m e oggi appar tament in i d i 3 c a ­
m e r e e accessor i In zone anche p o ­
polari . c o m e per s s e m p l o Tes taceo , 
cos t ino da l l e 20 a l le 25 mila l ire al 
m e s e d i p ig ione . Prezz i c h e s o l o po ­
ch i s s imi possono permet ters i 11 lusso 
d i sborsare , m e n t r e la povera g e n t e 
c h e lavora c o n t i n u a e c o n t i n u e r à per 
un pezzo a c o n t e n d e r s i 1 poch i m e ­
tri quadrat i d i una stanza In quat tro 
o c i n q u e persone . 

A N T O N I O R I N A L D I N I 

Con la tradUionatc «corpacciata di 
lumache si sona conclusi Ieri scia 1 
fntcgglamwitl per S. Giovanni e nrp-
purc l'imprnv\iso acquazzone che si è 
ahhaUuto sui romani nel bel meno 
della fevta è riuscito a cacciare per 
1 unno tempo I commensali lontani dalle 

capaci tavolate 

IL CAMPO DEI CIPRESSI SARA1 SISTEMATO 

Avremo il grande Stadio 
capace di 80.000 spettatori 
1 lavori verranno Iniziati quanto prima 

/ / problema di un grande Stadio 
a Roma, capace dx c o n t e n e r e m o l t e 
dee-ine di migliaia di spettatori sem­
bra a f f l a r s i rerao la soluzione, E' 
noto che da tempo i l Coni a r e r à pre­
disposto un progetto per il restauro 
e il completamento dello Stadio dei 
Cipressi al f o r o Italico, ina per quan­
ti sforzi fossero stati fiitti dal mas­
simo ente sportilo italiano, sinora 
sia il Comune che il G o v e r n o n o n si 
e r a n o interessati della Questione. 

Il Presidente e il Segretario del 
Coni hanno avuto ieri a s s i c u r a z i o n i 
dal Ministro dei Lavori Pubblici, Tu-
p i n i , c h e il progetto esistente verrà 
preso in esame. Il Ministro ha im­
partito disposizioni all'ispettorato 
.Regionale de l l e opere pubbliche per­
chè i lavori siano iniziati al più pre­
sto. affinchè Io Stadio possa essere 
quanto prima u t i l i z a t o , s a l t o pro­
cedere. nel futuro, alla sistemazione 
definitiva, con aumento delia capa­
cità fino a 80,000 posti, e con un ra­
zionale assetto delle vie di accesso 

E' veramente il caso di dire « Era 
ora/ ». La Capitale d'Italia, urta rtf-

RACCAPRICCIANTE TRAGEDIA DELLA GELOSIA 

Una giovane turca di 18 anni 
sgozzato dalla rivale a forbiciate 

Un giovane straniero causa Involontaria dell'efferato 
delitto - Protonda Impressione tra la popolazione 

U n a f u l m i n e a t raged ia p a s s i o n a l e 
è scoppia ta ieri m a t t i n a a M o n t o p o l i 
S a b i n o . U n a d o n n a d i 31 a n n i , t a l e 
A n n a Maria Gent i l i , h a a g g r e d i t o . 
a r m a t a di un g r o s s o ed a c u m i n a t o 
paio d i forbic i , l a r iva le in a m o r e 
J o l e P u c c i n e l l l . d i c i o t t e n n e , s u d d i t a 
turca , a l logg ia ta pres so l i c a m p o 
profughi di Fara S a b i n a . 

La P u c c i n e l l l s i è difesa c o n u n 
rande l lo , m a la Gent i l i , a c c e s a di 
Insano furore , è r i u s c i t a b e n p r e s t o 
a soppraffarla , c o l p e n d o l a r i p e t u t a ­
m e n t e al la go la c o n l e forbic i , b r a n ­
d i t e a m o ' d i p u g n a l e . 

La s v e n t u r a t a g i o v a n e , g r a v e m e n ­
te fer i ta , s i a b b a t t e v a al s u o l o , p e r ­
d e n d o s a n g u e dagl i orr ibi l i s q u a r c i . 
m e n t r e la G e n t i l i s i d a v a a l l a fuga . 
U n g r u p p o di p e r s o n e , a c c o r s e s u b i ­
to s u l pos to , r a c c o g l i e v a l a P u c c i ­
ne l l l e la trasportava a b o r d o di 
u n ' a u t o m o b i l e a l l 'ospedale . P u r t r o p ­
po p e r ò la f a n c i u l l a s i s p e g n e v a per 
d i s s a n g u a m e n t o d u r a n t e il t rag i t to . 
L 'omic ida è s t a t a p i ù tardi trat ta In 

a r r e s t o dal Carab in ier i . E n o r m e è razioni tra lt quali alcune concernenti 

SMENTITE LE AFFERMAZIONI DEL PROSINDACO 

Il sindacato comunali contrario 
alla ritenuta delle 12 mila lire 

Il P r o s i n d a c o d i R o m a n e l l a s e d u t a 
del C o n s i g l i o C o m u n a l e de l 20 g i u ­
g n o u.s. . In r i spos ta ad u n a Inter­
r o g a z i o n e u r g e n t e p r e s e n t a t a dal c o n ­
sigl ieri B u s c h i . T u r c h i e Moritesi, af­
f e r m ò c h e t r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i 
B r e n d a n i . M a g n a n i n l e Pizzicott i . In 
u n a r i u n i o n e co l P r o s i n d a c o s t e s so . 
a v v e n u t a l'8 d i c e m b r e scorso , aveva­
n o p r o p o s t o c h e il r e c u p e r o d e l l e 12 
m i l a l ire corr i spos te a t u t t i 1 d i p e n ­
d e n t i c a p i t o l i n i ne l l ' o t tobre 1948. ve­
n i s s e e f fe t tuata d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
i n s c i rate m e n s i l i n e l p r i m o s e m e ­
s tre del 1949. 

La Camera del L i v o r e di R o m a , 11 
S i n d a c a t o D i p e n d e n t i C o m u n a l i e d 
il S i n d a c a t o de l la N e t t e z z a U r b a n a 
del C o m u n e , h a n n o d i r a m a t o Ieri u n a 
s m e n t i t a ufficiale a q u a n t o afferma­
t o dal Pros indaco Andreol l . 

i n f a t t i c o n u n c o m u n i c a t o del 10 
d icembre 1948 l ' A m m i n i s t r a z i o n e t e n ­
t ò gl& di addossare al S i n d a c a t o la 
responsabi l i ta di essersi d i s i n t e r e s s a t o 
di def inire la q u e s t i o n e d e l l e 12 m i l a 
lire. Ma a t a l e c o m u n i c a t o dell'Uffi­
c i o S t a m p a del C o m u n e , i l S i n d a c a t o 
c o n propr io c o m u n i c a t o s t a m p a del 
15 d i c e m b r e 1948 p r e c i s ò : 1 ) c h e fino 
dal 2 3 n o v e m b r e a v e v a r a m m e n t a t o 
Bl l 'Amminlst raz ione 11 r i s p e t t o de l 
t e r m i n e fissato dal C o n s i g l i o C o m u n a ­
le per e s a m i n a r e il t r a t t a m e n t o e c o ­
n o m i c o de l p e r s o n a l e o n d e appor­
tarvi o g n i poss ib i l e m i g l i o r a m e n t o ; 
2 ) c h e d o p o ta le l e t tera . l 'Ammint -
M r a z i o n e c o n v o c ò i r a p p r e s e n t a n t i 
s indaca l i B r a n d a n i . M a g n a n i n l e P i z -
n c o n l i qua l i , d o p o d u e i n f r u t t u o s i 
c o l l o q u i , f u r o n o cos tre t t i a ritirarsi 
s e n z a aver n u l l a c o n c l u s o a c a u s a 
d e l l o a t t e g g i a m e n t o d e l l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e la q u a l e t e n t ò d i c o n d i z i o n a r e 
11 p a g a m e n t o in tegra le d e l l a 13 m e n ­
s i l i tà . a l l 'acce t taz ione , d a parte de l 
S i n d a c a t i , de l la r i t e n u t a d e l l e 12 m i ­

la l ire s u l l e c o m p e t e n z e del 1 tr ime­
s tre 1949. N e s s u n a c o n t r o p r o p o s t a d i 
r i t e n u t a vi è s t a t a d a parte de i rap­
p r e s e n t a n t i s indaca l i c h e h a n n o r e m -
pre c h i e s t o c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
r i spet tasse i n p i e n o I pat t i so t to scr i t t i 

T a l e p o s i z i o n e v e n i v a ribadita Inol­
tre su l B o l l e t t i n o de l S i n d a c a t i U n i ­
tari de l C o m u n e del 19 m a g g i o 1949 

La Camera del Lavoro, l i S i n d a c a ­
t o D i p e n d e n t i C o m u n a l i e d II S i n d a ­
c a t o D i p e n d e n t i N.U. del C o m u n e 
d i c h i a r a n o a n c o r a u n a v o l t a c h e s o n o 
a s s o l u t a m e n t e contrar i a d o g n i trat ­
t e n u t a s u l l e c o m p e t e n z e del p e r s o n a ­
le per 11 « recupero » d e l l e 12 m i l a l i ­
re. In q u a n t o c i ò è In c o n t r a s t o c o n 
Io sp i r i to e la le t tera de l la de l ibe ­
raz ione 353 del 9 o t tobre 1948 

l ' impress ione in t u t t a la z o n a per 
l 'efferato de l i t to , c h e s e m b r a e ia 
s ta to p r o v o c a t o i n v o l o n t a r i a m e n t e da 
u n g i o v a n e s t r a n i e r o , de l q u a l e l e 
d u e d o n n e s i e r a n o f o l l e m e n t e i n n a ­
m o r a t e . 

Si costituisce convinto 
'di aver ucciso un vecchio 

Alle 6.30 d i Ieri mat t ina . In piazza 
Alban ia , il m a r m i s t a Cesare Marciteci 
di 57 anni , ab i tan te il v ia P a l l a d i o 3. 
è s t a t o ferito al la testa con una chla 
v e Inglese dal BUO e x d i p e n d e n t e A n ­
tonio Caste l lucc l , 

Sub i to d o p o , II fer i tore s i prese l i 
tava a l la Mobi le d i ch iarando d i a v e r 
u c c i s o 11 M a r c u c c i p e r c h è i n g i u s t a ­
m e n t e l i cenz ia to . 

II g i o v a n e v e n i v a q u i n d i d ich iarato 
In arresto , s e n o n c h è poco d o p o s i a p ­
prendeva c h e 11 Marcucc i n o n era af­
fatto morto. A n z i la s u a fer i ta era 
s tata g iudicata guar ib i l e in so l i 10 
g iorni dal med ic i d i S. Giovann i . 

Il Caste l lucc l v e n i v a q u i n d i trasfe­
rito al C o m m i s s a r i a t o Tes tace lo . E 
qui v e n i v a II b e l l o ! Il Commlssar lo ­
c a n o dott . Moronl d e c i d e v a infat t i di 
denunc iar lo per tenta to o m i c i d i o . F i ­
nirà d u n q u e il Cas te l lucc l d a v a n t i al la 
Corte d'Assise? E «ara processa to d o ­
po un a n n e t t o d i ga lera? E sarà a s ­
so l to « per n o n a v e r c o m m e s s o il fa t ­
to ». c o m e il Cate l l i , oppure per i n ­
sufficienza d i prove , c o m e 11 Sa l i ce? 

i laoori di sistemazione dell'area adib'i. 
a mercato rionale al Largo S. Lucia, 
laoori nella scuola elementare Buon V 
store a Via Branetta. l'esecuzione dello 
impianto di pubblica illuminazione in 
Piazza Vescooio. in aia Poggio Mciano, 
Vìa Uoricone, l'ittituziont di una linea 
di autobus peri/erica che collegherà l'Ac­
qua Bullicantt con la Borgata Gordiani. 

La legge sulla stampa 
a Palazzo 

tò con più di due m i l i o n i di abitanti, 
non può rimanere ancora con un 
unico Stadio, come quello Nazionale 
costruito trentanove anni fa, che 
c o n t i e n e a mala pena 30.000 persone, 
C'è solo da rammaricarsi che il Mi­
nistero dei LL. PP. sia intervenuto 
cos i tardi , quando è noto che per 
l'utilizzazione, sia pure pro tr j sor ia . 
dello Stadio dei Cipressi, non oc -or-
r o n o mo'>tt lavori, estendo lo S t a d i o 
quasi già ultimato 

Adesso c'è solo da augurarsi che i 
.'ai or» p r e a n n l i n c i a t i do T u p l n l ab 
fi lano a svolgersi con rap id i tà , e che 
il Coni continui a premere sul Go­
verno in mo;.'o da c o s t r i n g e r l o a n o n 
trascurare ta soluzione del problema 
al quale è levata la possibilità di far 
svolqere a R >»"» delle grandi mani 
f est azioni internazionali di sport. 

Il convegno provinciale 
delle cooperative di consumo 
Domani sabato alle ore 10 presso 1» 

sede della Federazione Provinciale Ro­
mana delle Cooperatlre. Piazza Poli 37, 
si terrà un convegno delle Cooperative 
di consumo cui sono invitati a parteci­
pare 1 compagni dirigenti di tali orga 
nisml esistenti in Roma e Provìncia. Tra 
gli argomenti all'ordine del giorno figu­
rano: l'un!ficaz!one e difesa del movi­
mento cooperativo nel settore del consu­
mo; 1* nomina dei rappresentanti al con­
vegno nazionale delle Cooperative 

« L'Italia è matura 
per il socialismo? » 

è i l t e m a de l la c o n v e r s a z i o n e c h e 
s i t errà d o m a n i a l le 19.30 n e l l e S e ­
z ion i C o l o n n a ( o r a t o r e : C a n d e l o r o ) 
e Os t ia L ido ( o r a t o r e : L u c i a n o B a l -
s i m e l l i ) . 

Ieri «era, a Palazzo Marignoll, sotto 
la Presidenza di S. E. Battagllnl, Avvo­
cato Generale della Corte di Cassazione, 
ha avuto luogo 11 primo di una serie di 
dibattiti organizzati dal Sindacato Cro­
nisti intorno alla legge sulla stampa 

Erano presenti, oltre a numerosi gior­
nalisti .moltissimi avvocati. Magistrati e 
Giuristi. Ha aperto il dibattito il Presi­
dente del Sindacato Cronisti, dr. Cero­
ni, il,quale ha. tra l'altro, letto un o.d.g. 
che sastiene la necessita della riforma 
della legge soprntutto per quanto riguar­
da la responrabl'Ha. del direttore, fc. In 
tal senso. 1 limiti del dibattito sono sta­
ti fissati, successivamente, da S. E Bat­
tagllnl. Ha Illustrato quindi la relazione 
il dr. Mattelnl e subito dopo, ha preso la 
parola l'avv. Llbotte, dichiarandosi fa­
vorevole ad una riforma organica della 
legge, A v s i i n t o r b a n t e l'intervento del-
Vavv. Mario P.- >*, li quale ha sostenuto 
la necessita, in oznl caso, di ridurre la 
pena fissata da'!a legge e che tutti han­
no riconosciuta eccessiva. Un notevole 
contributo al dihattlto *• stato anche por­
tato dall'avvocato Giovanni Paparazzo. 

FERROVIE!!!: iomnica tilt 9 i l ria Bari 
li imi il Mangi» ti • ig ta i i ju i» ! folla 
Seziona roana d«l S.F.I. -

Sona Inoli • ptrtrdpirt: 1 cornigli eri 
gremii , itiieaili, eaaemtaai i a t t m ti 
empiita • capigruppo. 

Gli assassini di Palestrina 
condannati all'ergastolo 

Con la complicità della madre uccise la 
moglie strozzandola e gettandola dal treno 

PFR LE POLONIE ESTIVE 

I Sindaci della Provincia 
si recano oggi dal Prefetto 

Q'i'Ma mattini urta doleeaz'onr com­
porta dal Sindaci della Provincia si re­
cherà dal Prefetto per sapere se egli 
intenda recedere dalla as&';rda posizione 
presa con i' negare alla Lfga di Comu­
ni Dsmorratlel l'autorizzazione a costi­
tuire co'on!» esti\e o se voglia assumer­
si la respoa-abl ita di negare l'au'Sten­
ta a decine di migliaia di bambini della 
provincia. 

In seguito al risultato della visita I 
Comuni interessati prenderanno le mi­
sure che riterranno più opportune per­
chè, in ogni modo, le necessità delle 
proprie popo'azlont vengano rispettate 

Intanto ieri mattina tre d»Vgaz'onl di 
donne di Tiburtlno 111. Va! Melalr.a e 
CavaUesrgerl s* «oro recate in Prefettu­
ra. accomrn"Rnte dalle signore Rlcrlo e 
Salinari d'Il'UDI. per ch'edere un solle­
cito stanziamento di fondi per le co'o-
nie estive. Il dott. Varcare, che le ha 
ricevute, ha r!roro«c!uto rome necessa­
ria una a.'<:!.«tpr.ja b«ne organizzala e 
sen.-a faziosità politiche per I bamVn! 
di Roma ed h i assicurato che si farà 
tnt«rpetre prr".<o il Prefetto de'le giuste 
rlchle-te d"l'r e>!ecaTÌonI. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VFAER01' 

Nligrafici: ooaltato di eoo Min a meato tilt 
n.w in r.-i. 

(hpeialiiri: l'mtmalialua alle 17 in FeJ. 
Visditori traballati: il (limitato di correste 

alle 18 in Tei. 
Attiriitt sindacali ali» 17 in Fri. 
Tutti i compagni allocati alle 19 in FeJ. 

SABATO 
Aatolamlranriari: corMuwloae <H '.t*w» tl-

v.retu. <o>mptgai pmiddili f segretari dei 
tl!Ul., fto;.(>ralit8 di cvi'v-nio. wj,. case e 
ca«« mutui* (ATAC. STKrLR. Stana Sordi al­
le 18 in IrJ. 

Esqoiliso: IVm.lali d.relt. di cellula a col-
letMfi alle 20 .a sei. 

Poittlegralatici: i comparai della Coami»-
«'.«« pror-ajafl-ia ali» 17 alla «et. Celio. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VENERDÌ* 

l Stgrittri delle ^a-'«ti S« . alle 17 ìt 
Fed.: ri*)j:l,!i.j. Colonna. Prati, Ludv'iai. Mi-
»at', Italia. N\tieu:ano, Monte Sacro, Val Me-
la'.na. 

Tutti | l i iipottori di r'tta in aiornttt in FeJ. 
SttUTO 

l Jtjrttui dflte «^iieaii S«*. alle t7 la 
FeJ.: Tor^ijaattara. Oeatocelle. Ctailina, V. 
Preda. (K,.-diaa!. Calliani, Qimticfiolo. Qua-
i n » ' . Pietttltta. Tihurtina. CiaalberWme. San 
Itas.ho, Pottona'cio. 

POLIGRAFICI ! 
Finora hann i v o t a t o per la cor­

rente de l l 'uni tà s i n d a c a l o 
Il S71/! dei i e t r o v l e r i 
l! 6SVi d e e ' l a u t o f e r r o t r a n v i e r i 
il 7&Vi dt~ c h i m i c i 

non s la te da m e n o ! V o t a t e a n c h e 
voi e fate v o t a r e per la corrente 
di Uni ta S i n d a c a l e . 

VOTATE L I S T A N U M E R O 11 
Tutt i 1 poligrafici e cartai c h e 

non hanno 11 s e g l o sul pos to d i la ­
voro d o v r a n n o v o t a r e n e l local i 
soc'al l (v ia le di Tras tevere ) ne l 
giorni di veniMdl e sabato da l le 
17,30 a l le 20,30 e d o m e n i c a da l l e 9 
alle 13. 

RIUNIONI SINDACALI 
Dipmdtnti aliargli; miti i hum'.-n licea-

t'iti. ixvji ore 1'". C.J L. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
I «ettari ed 1 rapprwnunli di Soi.one, 

SOIM ovtnorjii per domarti alle ore 1S in Fe~ 
derauoas (ita Sato.t lol. 

Convocazione U.D.L 
U adatte stampa dei circoli dell'Ut! ««no 

eomocal» in «fde, \ta 4 S'oieahre Hi . 0551 
all« or« 17. 

mimimiii i i i i imii i i immmiimtimmiummiii i i i i i i i i i imii i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 
DOMANI 

da 

Un collegamento ATAC 
Acqua Bullicante-Gordiani 

Si i riunita Ieri la Giunta Comunale. 
Sono state approvate numerose delibe-

Un rappor to di Longo 
a l l ' A t t i v o f e m m i n i l e 

n compagno LOXGO, vicesegretario 
generale del P.CJ., terrà un rapporto 
all'attivo femminile della Federazione 
romana. Domenica prossima alle ore 9,30 
al Cinema Rialto (Via Nazionale 

Sono Inviate: le compagne dei Comi­
tati Direttivi di Sezione, le compagne dei 
Comitati Direttivi delle celiale di strada 
e di azienda, le collettrici, le respon­
sabili e le attiviste dell'VDI e dei sin­
dacati, le compagne che diffondono la 
stampa. 

Sono tenuti a partecipare 1 Segretari 
e le Segreterie delle Sezioni. 

I biglietti d'invito si ritirano la Fede­
razione. 

Ieri sera, alle ore 20 la III. Se­
zione della Corte d'Assise ha pro­
nunziato la sentenza a carico di 
Cataldo Bracci e Caterina Mori-
coni imputati di omicidio preme­
ditato nei confronti di Valeria 
Faraoni, rispettivamente moglie e 
nuora dei due. I>a sentenza è stata 
conforme alla richiesta del P.M. 
I due imputati sono stati condan­
nati all'ergastolo. 

Com'è noto il Bracci e la Mori-
coni uccisero la Faraoni strango­
landola e gettandola dal treno. 
Dopo sommarie indagini furono 
scoperti ed arrestati da; Carabi-

ierL 

Condannati e scarcerati 
i redattori di « Asso di bastoni » 

Si è '.eri concluso, davanti alla 1 Sei . 
della Corte A'Asslse, presieduta dal dott. 
Spagno'o. U precetto contro ti direttore 
e 1 redattori del «ettiraanale fascista e A»-
ao di bastoni ». arrestati e denunciati 
jvr aver pubblicato un art irò"XJ conte­
nente una sfacciata apo'.ogia del laicismo 
repubblichino e una impudente esalta-
none d?l criminale nazista Borghese. 

La Corte ha ritenuto Pietro Capor'.'.lo. 
Luciano Berti, e Lucci Chiarissi re.spon-
tablll del d'Ulto di apolofrla del fasci­
smo; Ferdinando Maschiotto, nella sua 
qualità di direttore del settimanale, re-
sponxablle dello stesso rrato e di vili­
pendio delle fcr*e partigiane; O s a r ino 
Ci», responsabile di *i:ipendjo delle for­
se partigiane. I primi quattro sono stati 
condannati alla pena di 4 r=r*i eli reclu­
sione; gli ultimi du» ri.«p--ttlrarnentf a 
B e 4 mesi, er.trvEbi con il beneficio del­
la conduionale. Per tutu è « a t o c o n e « -

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AM1W0: V:r» Tiraav». «re 51: . \»r»l« » 
— AUTl: P.e«>!» Te»:r* ie.'.x Otti « £»**. 
«r« 21: • Letta 5w all'ala • — 1TESI0: 
r,?«.> _ ELISIO: tlcarfi Pe T.'.->^>. ere '51: 
• Va ti fij> • — QEirrM TOSTISI: U-s!*. 
*-/ 1.*. T1.30: t » ] =»>!'» <>; «eiV . — 
(JTOtlSO: TVirJ» M r * . we 51 : • Graa4 Bc:*l • 
— T i t t i : r.?«««. 

VARIETÀ' 
JU-HUnU: ci»?, r.t. e *lai: E - ^ n l f l i 

— 11.TTCTI: ev«g?.__r:T e 5'a: L'ernw» tri 
n « Ou: i — U FKTCE: P * M . T.T. e 5ra: 
l'i"iai:a <T«ir» — X1SS091: e.-sa. Breccia e 
V.-c: t'zli *y.i*tì\\ — XB0T0: e.xip. ri» 
t M l l f t M M I I t M t f f f t l t l l M t t M t l M M I I t l l l l 

Osservatorio 
I n quotidiano Tomaio, tnidentenxnt* 

preoccupato dal numero dei <Jr!;ffi dei 
q-iali neri si è mai riuscito a trorvire il 
colpevole, sì è chiesto ieri perchè non 
nenea istituito in Qn«f«ra na uff rio 
speciale per 1 « delitti impaniti *. Santa 
I.Ttenuità! In tale officio in Questura 
c> tte e funziona merarutlmsamtnte gra­
ne alla fallivi opera dei solerti fui-
7ionari capeggiali niente di meno che 
dallo stesso Questore. Solo che inpece di 
t Vfficio per i delitti impaniti » si chia­
ma • Squadra Mobile ». ala è lo stesso. 

e Sia: (Vis i ta 4'en> — FalAZZO: <*op. 
Y»ra-S-mj-,*U e «.'.a — ttBCai: era?, ri». 
e 5!a: Tr» pitti a tosi* — YOVnilXO: CKHJ. 
r'.t. « fi'a: f>V>iei:!t* Bjraa. 

CINEMA 
Acfiarìt: J*ti aìlejra Untimi — Alta: 

5 ' » ! i ' « a Pir'.jt — al iar la: T&rse» latta 
:;s*.-» - fii«Trs:à t n t i i u — Aaiatrii'ari: 
D'wienai — Arcaialas*: Pashrazs c;»tr» 
F u : * - » — irata <ci Tairi: F»U:t <i iu s 
— Ama EiWra: Il prexia Afll'injwK — Ara-
aa •«trrrr i t : Ln!ri iì »icij<rt* -~ Ama 
Praathaa: Il «:.ai,«« Tiaserliae — Ansa Qta-
irara: $pre;i-:i.c*U — Artsa S. Iayalita: 
Il •ìt'.t'-it rtrie — I r a i Sei ria: hs iser i te 
;»iri* — Amala: Ri «*!»»t,i 1" leene» — 
Asiana: CW^ltìi» Bara» — Astra: La risiti-
' ITI V i v a — Atlaatt: Test» «elnejio — 
Attilliti: ra;e«4 ver rtsUsw — A l f i l h i : 
Scarpette rowe — Alma Ama: t,cn<Jeaii 
alla ynrrr» — Atassia: Bitiia — larterisi. 
Per « « I J . T e aa a/sr?» ascoe» — Baraiii: 
T\ r.tMve.-ò — lalafta: La a^Iie rie*» — 
Ir ai tatti»; Aat«ii» a"i rafei* — Catital: Il 
iena i+Ul'.a — Caaraaica: La tegioae e>! 
e.v>»is:»!i — Ctsrnicattta: Fffrtìval H A. 
Mr«e»: • L'eredità iella ilo bacatala! • — 
Cntacalla: £eaxa pietà — Corrala: I tri l i ­
n i u — Ciat-Star: La rita e a^tri — Ciato: 
Tarsa a fu» U « i — Cala l i l iasia: I pi-
«foli deH'friio. rivrf. rtr. — Caiani: U 
tortai» e h'.nix — Calma*: $+1 tura «Vi 

Carabi — Cara»: Il prma «VH'ioTra» — 
Criitalla: Io Mae della le*;e — Dal Vocali*: 
Lo « a b 4e!r«ai«ae — Dalla Fillit: U va­
glia «lei Ttscora — Balla Xastatra: Defilo 
col p.raU cero — Dalla Pmiada: Il Miso 
itfie — Dalla Tìrtaria: U s a « i r a aiele — 
Dina: Eaifrcates — Daria: 1:=» aarwisa — 
E4«: Aia» Camita — I i i i i l n a : Bir.M • 
Miao il c.«:ri>Haa4:*e — Etnia: l a '.«Ì'OM 
fti cvadiiMti — Czttltiar: Due-!la « S. t v 
u*i» — Fanaaa: La «<c*!i» TÌTI — ritarst: 
I» ti a l t i e r i — Flaairia: Tata alleare fxs-
tara» — Faliara: Atiat a ê rpa — Fattaat: 
Il Tillajjia itetaut» — Fastna t i Trrrf: Il 
temi «>I:tt» — Sallarìa: Aitoaia «i FaVna 
— Citlia Catara: lazi sesia a>!e — Calla: 
Tatù s i t e r n i — lajtnala-. \a. leg'r.se in 
eoaitaiiat'i — k l s a : Lt a»?I:e r>c* — 
Irli: Il »!»lt« csererele miater Panila — 
Ittita: lpj»5*»xea> a Miaai — Kasnaa: Ir 
=:5ri3fea — East t i : Hofer» ««tale — Ma-
trapalitaa: Raglia periata — V i l m a : Il 
prfiTo lelt'is^taiM — Valanitt iai: «alt l : 
Il <ii «*?n ii o-jai a«<pe:M: Mia B: Dotila 
col pinta sera — Raradia: FBjt i i Fnieia 
— O i m : la toau orila UÌJ* - (MtttalcU: 
I pt*e»!r oVU'ni1* — Olympia: L'«Urj:« — 
uriti: Follie «i Xew Tari - 'Htariaaa-. Ba-
tua — Palaitriaa: Cai «>uraa liawatie» — 
Fariali: Ki*a*t — Plaittaria: Terna a rasa 
U ^ ì — Fltia: Seiivofit — Falitataa Mar 
Ilarità: taìMo per re«ttsro — (Jtlrtialt: TI 
ritrcttr» — Qtuiiani: • Star «.ast 1 (17,15. 

19.15. 21.151 — Itala: I» a n t i c a atra 
wt — I t i : D*».-Vriai — l i tira: \3«r* «rtS» 
tero — Hmli: r * t*l Teat* ( ! « . » . 21.301 
— l i s a : Fi!» e trett — Itti*»: P«>*efi» 
I Sflri-Orest — Salaria: I c-afROatari — 
Sala tnlfrta: Ptntt tre*t>»'«a« *i Kilt D-«3fj 
— Salata Harfìcrila: li v t tm àe'.l'.>r»=ta 
— Sartia: .Utoaio il tilis — SaartlAt: 

•Li f«p»!ta rìTt — S|ltalart: Ti ritr^tr* — 
Slaihtat: trreitrrt ì l lHHi» — Stjertrtaaia: 
Sehzime — Ttseala: L'UBJMIM» — Tritati: 
?ctrs»t:« ro»9 — Tntttt: 5'trp«:ie r***» — 
Tutta Aprila: Test* *elMjTi» — Tartan: 
II &5iv> «H takit fieod — rmaria: S;**tn". 
è tacile, « . . . 

UDtUOn EJIA.l.: CrifUllo. 5*!t raberta. 
K^Tilit». R«*a. Plt:*:»ri«. 0:t.v«II«. Ola 
<!i B;*am. Dje filari, rapenti*. M^eni^-c» 
Prift?*. Rabia*. S>I«<«r'. faprit ra, Ti<~l-
\i> 0":;o?'t, lri». Te»tr« O^irìM. Salooe M*r-
«fierita, Alritrtoe. 

RADIO 
BETE BOSS» — »r* 11: Mn>*e ricAie»»» 

— 13.59: Ore» Frimai — 14.10: Orrà. »:i!*-
«wwi — 17: BtiliWi — 1 ì . » : Poierijj** 
onic i !» — 21.03: «La Bi«rr* • — 22-20* 
Or'fc. Mlt - 22.50: M-asica Jan. 

RCTE A12C1UU — Or* 13.29: Mas. • ? * * 
atira — 17.30: Btlioecntf» W««ci — 18: Cta-
tnai — 19.50: Alia» l i tt:-»ti — 19.35-
L» T « » 4>j I»Tor»!»rl — 21: Cmetrt» •'»la-
n:ea — 53.30: Masiea la aalle. 

to 1] beneficio della non iscrittone al 
casellario giudiziario. 

"nr.tl eli Imputati, essendo già atate 
scontate le pene. 5ono stati scarceratL 

Convegno organizzativo 
dell'Associazione Italia-URSS 

Domenica prossima alle 9 avrà Inetto 
nella Sede Romana dell'Associaiione Ita­
lia-URSS (Via Salaria 44) il 1» Conve-
éno organt-uatlvo. 

Tatti i respontabill dei erre»ll rionali 
e del cirro 11 julrndali sono inTltati ad 
intervenire. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0661 TOTIDI' 24 GIDGJfO - S. Giartsal 
BtUÈla. Il « l e ti Ieta al!' 4,37 e trtaoau 
t l l v 20.14. Dirtta iti f".«rro ore 15.37. — 
Ve] 1353 b»ri»o trmita le tirati 1: coatijiai 
dette le • jicqstnca • roapiate l i l la sobilli 
fca'.ile. — Xtl 1527 *r»r» Siwla MicliiTf'.li. 
— Nel IS94 il Pr«i->at« lei!» Re?aM>!:c» 
Fnart«« Cirj-jt ì vz'.ft ctH'isfcì . f» itt-
1 tri Ct'er:». 

Bouirmo oo»csanoo • .\iU: BU-M 
37. Iexa:*ie 37. Bit: e r t i 1. W*rti: i»3-Ai 
:? . lea-zi-te 14. Uitr.aaai 5-3. 

•OlLrmSO HFTEIOIOGICO - Tes?<rinirt 
isi-Kiza e aiaisu l i i»ri: 5fi-Ifi.l. 5i jrereie 
tesy* bae» « a SITAICK-.U irr»j>!tr« e veti-
pentsra auxioctria. Mare » J S « . 

FILM DI TESHJE - < L'aiteariow lei a«av 
titc-ati » t i Sajerchiejaa: • la acce le l l t l«f-
je • i l CrUti'ie. 

SBAUAXBin ST1ADALI - hi l i ^ - a u i. 
iarsri l i cis'.e5ti.eàe strilli* .» ti» S. Ge-
l«il>i» è tuta «ttr.-tU al trra.ta iti peioei 
e cei »t>oli. .Urie »U iti fai l le »«"* 
f l u n U a pirtir» d» U;-e<h ".t «eya'.t» t I»-
v»ri l i fzs'^'.ltxez'.i 1. uso »t»ai!e pen^viarf. 

DWTMSrTA' P0P0U1I - . S^Te iaat is i 
asili «V»r:i pr.a.t.11 e: Rama > t .1 t e s t i: 
=c» ^oier>su rìt il pr»}. GitTita: r.!*<ti:i 
:»rri l ieuai tlle 1? >> al 0>l!rav> Beataa. 
V.H 19J30 ptrieri sella «test neit il pr»!«s-
H>re. Pi"»}» Te'.'.m sa: • Lt «persili/*:* b«r»i-
»::̂ a e > ymii r.c-'lerie ». 

PE11LICAZ»5I - LiM lai Cora-* ti Evo* 
e !-<,-:» il fascir»> t . 1-2 lel l t r t i u • fa-
>:V>i.̂ s • , eie e t*l fz» 21. asan 1; r-.tt 
L »r.»i:ca Bir ju . tiirt al ai'.>itis« tu;:-
»:ir* re-ts'* rtt> !» attiriti. 1 asorravad le-
c*j:a5c. * t i : i> <*l't e t t i 4: B-MI. m-

>̂«a» :tt«-«=iit: irre*!i n : «La r»»«e:ti 
l i Ttt.r-.vt • 4i Xe'.i» 0i»«p:: « ArtieiitHlari 
t n : i i ! • : 5«^ IT » C. «eli» f»ie*t t: S. Gre-
9«jTa Kt»iii»»r>» • 1: '»:V-ri>» M-cfa^we»:; 
• Di! finernsi t!!e ja>V • l i e t a r . s : • Ti. 
r .» t i l t Colini*!* P* 5i; f t» » li Ttleri» 
M*r.»s:: • Ia;res<.wai r»a»:e l i FltuSert • è 
LÌT* JtsutMii. i n c ì 1 trt.<:-.ca« f»y^r»Se i: 
N>:So f l i r t i . 

Gli « Amiti » dei Poligrafico 
in gita ai Castelli Romani 

Il gruppo e amici > del Poligrafico G.C. 
ha orgxnitta'o per domenica prossima 
una gita «•" Cantelli Romani. Al comitato 
ortinìzzatore »ono pernenute a iutl'oegi 
oltre /W adesioni e altre ne pernerranno 
ancora, per cut la ditta Ch'ementi doari 
mettere a dispa'itione dei gitanti una 
mezza dozzina di pullmann. Il comitato 
frattanto ha stabilito l'itinerario: Parten­
za alle ore ? di domenica al P.ìe San 
G'onanri, colajione ad Anzio, pranzo al 
t Belvedere > dì Gemano. Da parte no­
stra auguriamo atti < .4m:"ct » rfel Pnfi-
trafico buon dinertimento ed anche buon 
laooro, dato che apnrofitteranro certamen­
te della tifa per diffondere domenica un 
matiior numero rf, copie del nostro gior­
nale. 

Ricordiamo intaitr, che questa sera al­
le /S.M aorA luogo presto la sei. Sala­
rio IV. Srbinn 2?) nn connetno detti 
t Amici > del III settore al ovale par­
teciperanno tU t Amici > delle set. Ita­
lia. Somentana. Monte Sacro, Valmelnina, 
Parloli. Salario, Flaminio, P.mte ìliloio, 
V azzini. 

Pure auesta sera ale IH.^0 ar>ra luogo 
presto II nostro ufficio Propatanda /» 
riunione dei responsabili di gruppo dalla 
quale sono etclusi na!«ra!rn»?>fe qvell' 
del HI settore. 

telw© 
a eamponiarKio 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

»° s \^ e ' 

TI disastro ctell'ARMTR 
alla Casa della Cultura 

Domani «He or» 19. nel Salone del'a 
Casa d»l!a Cultura <Via S Stefano del 
Cacro) avrà Inoro una documentata ron-
feren7a del Ten. Co'. Andrea Pinti sulle 
caui» de! dfat tro d»"'ARVTR 

La conf»r;nra basata sulle più recenti 
e ricche dorL'rr.'ntai'oni ainora pubblirate 
r su'rf^p»r;enra per.'ons'e del re'ator» 
ha s;)à suscitato una vivissima attera ne-
pli ambienti p-iorna'.lsttci e culturali dM'a 
città, anrhe prrch* e.'*» rJ»ponderA allo 
'nterroR-atiro lanciato aty?rto dal!» ud.'en-
r» d»l uroc«t'o ai calunniatori del icn. 
D-Onofr*.o: quello de'la priflonia del com­
ponenti r!-'l*Mt\Tm. 

•màWsWa 
V dègétSfteitàooeù 

una 
'fiat 500 e 

U>*llM44&Q*tò-C xr l» 

una lambretta 

19 motori mosquito i 
contuuae^m M 7313» 

U » U * S • C OM93 - C 32CCt 
AB aaeoi - tr oisat • c o w i * 
ir «c i» * t aJMS - MN «saj7 
Z 3XI?S • S M7«t - IF 11501 
S 605S3 - I M7«3 - M K&>S 
I 30J17 - MN 3*031 C *0}t1 

19 cronografi L e 
otxttlìMAegnl e 73139 

te eiita - 0 o>9«3 • o 3 3 3 » 
f 83931 • IM t l 3 i J - HI 3*336 
IM Ì.B1B • Df 315Ì3 . BS Ciiìl 
O 33015 . NO &yi»\ • W 33SC1 
N O *CS53 - F ao'as. IM ooatj 
O 30317 . *$ 39037 • O «0367 

DAVID S T R O 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura indo lore s enza o p e r a e i u n e 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

R?gadl - P l a g h e - Idroce le 
VENEREE . PEl . l -E . I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo. 152 
34-501 - Or* 8-13 e 15-20 FfSt Tel 8-13 

Dottor SINISCALCO 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E e P E L I E 

V i a V o l t u r n o , 1 tStar. ) 9-13 16-19 
T e l e f o n o 4H:t«ifi5 

Gab. D e r n i i t s i h l o p j i i c o 
VENEUHE - P E L L E 

Vicolo Save l l i 30 (Cor-
fio Viftorto . di *ront« 

C'ne A'ie'i^f'is» 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
E M O R R O I D I - VENE VARICOSE 
Ragadi - Pfagh« • Idrocele Ernie 
Cura indolore e eenze oparaticna 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
( P i a t a * de» P o p o l o ) Telef 01 .929 

Ore H-20 Fes t iv i H 13 

(iuguli A < 

{oi&m noti tia. iMJxtA 
tnA omu\à auto, 

làjntAeiU, -uxMè ecc. 

^PVElMATICf 

Superba 
SPIGA" 

MfVf iTM T r i i . o » ^ > 

Prof. DE BERNASDIS 
S p e c i a l ì a U V E N E R E E - P E ' . X E 

I M P i l T E N / . A 
D I S T U R B I E ANOMEI.IE S E S S U A L I 
»-l3 l«-i« fe»t io-la e per appuntati». 

Via Principe Amedea j 
(aria: " l a Viminale ot«-s«n Stortnne) 

I .Ul 'Ol'KNZA 
VEM:RFE 

Via Sa lar i* . 79 
( P F i u m e ) 
Tel d'i? PUÒ 
Orarlo »-I0 

Ora 9-10. 16.30 ISSO 
I»>1. 45.2:'h O B E S I T À 

F E G A T O Don WSUIUHD 
DIABETE V. ZoechaJH. u 

l ana Tritona» 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o aperta l lrrato per l a 
«ala cura d e l l e dltfii«i£lnni s e « u a l | 
i m p o t e n z a , fobie . det>n:ezzf sessuat i , 
vecch ia ia precoce , def lc tenre « ; o v a -
nl l l . c u r e pre - post m a t r i m o n i a l i . 
Gr. Uff CAt lLETTl Dn»t Carlo -
P l a n a Esqul'.tno 12 - Ore »-l2 tR-ta 
• Festltrl: t - U - S a l e s e p a r a t e , 
Non «1 c u r a n o v e n e r e e . p ~ ! > . e c c . 

P e r In formai ion i scr ivere-

iir-MM. 
ù£LJZ/OSO RABA 

T//*//^/s*//*//*//wy*/?*/y*/smrw/^^ 
P O P ^ L A K E 1949 

AR 46 
U11 

C 510 

'HI' 

L 15.800 
3 t a - io : f 

otld« m»d:* 
fona. 39x31x15 22.000 

20 MILIONI DI PREMI 
A l MUOVI ABBONATI ALLA R A I . 
* * ABBONAMENTO NJìrCNÀTIS 

' '-• * RATE SENZA tHrENESSi 
-> ANTENNA ARTISTICA 

GRATIS GS40 

5 r»!vo> 
ovAe m»4'.-

f orni mio 30x35x11 

gERMÌN; 

L. 28 .700 
5 v»!yo:r 

or.a- corte e m'd.e 
rao&i e l ' ivo 

forraato 4Tx2*x2? 

PIAZZA VENS.ZIA «7 
VIA VOLTCRNO. 3< . 
V. MONTE FARINA. 31 

Tel. «a-SSJ 
Tel. « l -«4» 

- Tel 51-051 

9 v a l v » 
4 yamir.r d'onda 

mob: f ?r» n '«s*° 
formato 65x35x34 

R.idy>foDorrafo S Taltolt. 
4 g-amt d'onda. mot>i:e gr ta 

lusso, formato 71 x 80 » 45 L. 88 .000 

il 
MNTIMINTO 

B R I V I D O . . 
RISATI 

O G G I " PRIMA' 
AI CINEMA ?. 

S P L E N D O R E 
QUIRINALE 

LUX 
FILM 

SCHIÀVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI . Niente cambiali In Banc 
Via Montebetlo SS « Via Sistina, SS-c * Borgo Pio 149 « Viale Regina Margherita, 

/ 
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" UN'AUWB.OUHAFIA DI (ì. RAIMONDI " 

"GIUSEPPE 
IN ITALIA „ 

DI GTANSIRO F E R R A T A . 

i 

< Quando io nacqui, i discorci 
i""i caffè, nelle strade erano an-
> ira pieni dei fatti di Milano. 
! ^tate del '98. Idillica e iitnbcr 
• ria fine di secolo. Incominciava 
• •lei salasso periodico di forza e 
<'i sangue proletario che dura an-

>ra. Sullo sfondo, i rossi velluti 
«! i divani, che il tempo hu con-
• 'ilio, o strappato, Rauco scop­
pio di fucileria in aria, nei po­
meriggi estivi... ». 

Sono le prime parole d'un libro 
-.'iigolarissimo oltre che impor-
i,mie, e fra i più letti e discussi 
1,'uest'anno; — un libro dove sto­
na e letteratura finiscono con 
!'nudar d'accordo a furia di con­
tendersi lo steso piatto. Si chia­
ria (liuseppe in Italia (Mondadori 
l')49), questo libro: e quando avrò 
detto il nome dell'autore, Giusep­
pe Raimondi, sarà chiaro che si 
tratta di un'autobiografia. Rai­
mondi ha avuto il coraggio di 
raccontare oggi la propria vita 
srn/a potersi dire per nulla un 
« martire fascista » (anzi!), o un 
campione sportivo, e nemmeno 
uno di quegli scrittori che arri­
vano alfe diecimila copie nel 
pnc«e delle tirature a peso piuma. 

V' sempre stato scrittore di 
poche pagine, Raimondi, e di 
lineili che si direbbero costretti 
(la se medesimi ad aver pochi let­
tori: un « letterato» pieno di deli-
c dissimi problemi, scontroso, e 
ulibnstanza umano per non vivere 
di consorterie. Ma a un tratto 
eccolo venir fuori nientedimeno 
che con un'autobiografia dove i 
protagonisti sono due, Giuseppe, 
nt-sia Raimondi, e l'Italia di questo 
rie/zo secolo. Giuseppe racconta 
nuche le più sottili sue avventure 
intellettuali; l'Italia intanto, nel 
libro, sanguina di sangue popola­
re, fa due o tre guerre, soffre o 
se la spassa all'ombra del manga­
nello, viene occupata dai tedeschi 
e semidistrutta dagli americani. 
combatte finalmente per l'Italia, 
«irriva alla Liberazione. Non è 

.straordinario che quell'elemento 
soggettivo e questo elemento og­
gettivo finiscano con l'andar d'ac­
cordo? . 

Ma vediamo come accade que­
sto, nel Giuseppe in Halia. E già 

:rhe all'inizio incontrammo sotto 
< un rauco scoppio di fucileria > 
certi « velluti dei divani », situati 
nei caffè dove poi il giovinetto 
Raimondi discuterà di letteratura, 
\eniamo subito ad altre immagini 
di caffè. «Uomini del popolo, ope­
rai come mio padre e il fratello 
ili mio padre, sedevano le lunghe 
sere bolognesi al tavolo del Caffè 
delle Scienze. Agitatori e intel 
(rituali del primo tempo socia­
lista... ». 

Raimondi ha scritto un libro 
che sarebbe impensabile, o co­
munque assurdo, senza le radici 
che esso ritrova sempre dentro a 
un terreno popolare. E che razza 
di terreno! Si tratta di Bologna, 
una fra le città non soltanto più 
splendide di vita oltre che di bel­
lezza in tutto il nostro Paese, ma 
precisamente fra le più ispirate 
dalla forza ardente del suo popo­
lo. Non mancano in Giuseppe lot­
te piuttosto emozionanti fra il ca­
lore realistico che gli viene da 
quel terreno e una mentalità, di­
rci, spero senza sospetto di reto­
rica, piccolo borghese. Quando 
Raimondi ci dà il resoconto estro­
so. nervoso delle sue letture, dei 
•suoi incontri spirituali, e d'un 
Ir»\ oro letterario che a lungo fu 
più ricco d'intenzioni raffinate 
rhe di opere concrete, può acca-
dcrci di sentirlo ancor chiuso io 
travagli strettamente personali. 

Ma ogni volta da quei nodi Io 
toglie un moto immediato d'uma­
nità. Sentiamo che Giuseppe in 
persona si accorge di qualcosa che 
non andava, ne prova anche ri­
sentimento ma non tenta dei truc­
chi, si esprime con la naturalezza 
d'un uomo che siede fra amici e 
nemici a discorrere confidenzial­
mente; ed è bello, e una prova 
-•icura di civiltà vedere quel modo 
rccalorato distendersi dentro la 
pagina ben scritta, composta con 
.nitore, molte volte resa perfetta 
ila una luce alta e spaziosa, o 

intima, profonda. Quei ritratti dei 
genitori, dei familiari e quei pae-
Miggi così italiani dì pianure o 
d'Appennino, teneri o concisi; e 
quei movimenti di narrazione 
sciolta, vibrante a un tratto di 
spontaneità drammatica o di fre­
schezza descrittiva; tutto questo 
nel libro non diventa frammenta­
rio, non perde il contatto con gli 
clementi intellettuali o con gli 
esami di coscienza perchè Giusep­
pe rimane un carattere aperto, 
« un uomo nella vitn >. 

Raimondi crede evidentemen­
te nella importanza estrema di 
ogni verità di cultura, d'intelli­
genza, di fantasia, e d'ogni vero 
interesse letterario. Giustamente 
egli si definisce come un artigiano 
orgoglioso di aver anche tanto 
sofferto per scrivere t in buona 
lingua italiana ». Ma questo suo 
destino resta solidale con ben al­
tre sofferenze e fatiche. Bisogna 
intendere bene la lezione de! 

- • ' , - • • < j ' - ' * / • 

BERLINO: ZONA SOVIETICA — Nel piano decenna'e di ricostruzione 
edile di Berlino, elaborato dall'amministrazione comunale del settore 
sovietico, la ricostruzione delle case di abitazione è al primo posto. 
Ogni cantiere per la costruzione di case è contraddistinto dalla dici­
tura « nucleo preferenziale », in quanto esso ha la precedenza sulla 

assegnazione dei materiali di costruzione 

GLI ECONOMISTI AMERICANI 
DI FRONTE ALLA REALTA' DELLA CRISI 

Una dichiarazione del Partilo Progressivo e un monito di Walter 
Lippmann - Una soluzione vera e due false - •'Keynisti., sfiduciati 

« Una grave crisi economica e in strate nelle Borse americane o dei-
corso negli Stati Uniti », afferma 
una dichiarazione del Partito Pro­
gressivo americano. « La depressio­
ne eronomica che si iniziò nell'au­
tunno scorso ho preso uno sviluppo 
ucce/lerafo in queste ultime setti­
mane », *erit;e Walter Lippmann 
sul Daily Mail, ed estende tale con­
statazione affermando che « gli ef­
fetti (della depressione) sono già 
seri sulle economie europee sulle 
quali, ove misure drastiche non 
vengano prese al più presto, piom­
berà una depre*«ione profonda e 
duri stima a combattersi a. 

Siamo in presenza di due cate­
goriche affermazioni che, pur par­
tendo da fonti diverse <-, per cosi 
dire, opposte, concordano nel so­
stanziale riconoscimento che la cri­
si americana è un fatto, non una 
prospettiva. 

La dichiarazione del Partito Pro­
gressivo americano, che servirà co­
me punto di partenza per le di­
scussioni di una conferenza nazio­
nale, costituisce un tentativo di 
analizzare la situazione economica 
degli Stati Uniti in profondità, al 
di là delle semplici analisi statisti­
che delle tendenze al ribasso regi-Ghtfeppe in Italia. 
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INCHIESTA DI RITA MONTAONANA SUI "POSTI DI RISTORO.. DEL VERCELLESE 

La dura stagione delle mondine 
comincia con il calvario del viaggio 

Migliaia di donne arrivano in questi giorni alle risaie - I canti di monda ricorda­
no le prime lotte - 30 mila lire per passare l'inverno - Incontro a Molinella 

DAL VERCELLESE, giugno 
Arrivano al posto dì ristoro a 

circa 500 metri dalla stazione di 
Vercelli, 600 mondine provenien­
ti dalla provincia di Piacenza. 
Portano grosse valigie, bauletti 
di legno sulle gracili spalle di 
donna. Sono stanche, sfinite dopo 
un'intera giornata passata in 
treno, nei vagoni bestiame. Ce 
n'è di tutte le età, dalle più gio­
vani di appena 14 anni alle già 
vecchie che superano la sessan­
tina. Il arande salone del posto 
di ristoro contiene 200 brandine 
munite di tele metalliche, senza 
materasso. Tutte e 600 le mondi­
ne dovranno restare la notte ti, 
non •partiranno che al mattìn* 
verso le cinque. Le 200 più for­
tunate riposeranno alla meglio 
sulle brande. Le altre 400 come 
passeranno la notte? Sedute sui 
bagagli, colle schiene rotte, in 
attesa dell'alba e di nuove fati­
che. Alla porta alcuni carabinie­
ri ~ mantengono l'ordine*, impe­
discono alle donne di uscire. Per 
10-15 giorni in tutte le zone di 
risaia passeranno decine di mi­
gliaia di donne, piegate dal ca­
rico, in colonne che ricordano le 
popolazioni in fuga dai paesi 
bombardati, i prigionieri di guer­
ra in marcia. 

I disagi di stasera non sono 
che l'inizio. Domattina ricomin­
cerà la Via Crucis, i bagagli da 

portare un'altra volta fino alla 
stazione, da caricare un'altra vol­
ta sui vagoni bestiame e cosi di 
fatica in fatica fino all'arriuo in 
cascina. Poi 25, 30, 40 giorni di 
monda, sotto il sole che brucia, 
le gambe nude nell'acqua calda 
e sudicia, i morsi delle bisce, 
degli insetti di ogni cenere. Il 
pasto misero e la notte in dor­
mitori angusti, anti igienici, af­
follati. 

U n a p a g a m a g r a 
* Ora sono tranquille, serene 

— mi dice una compagna operaia 
di Vercelli che ogni anno presta 
servizio per VUOI al posto di 
ristòro — ma" quando tornano 
sono irascibili, inquiete, esauste 
di stanchezza, ubriache di fati­
ca ». Quanto denaro portano a 
casa? Se hanno fatto molta eco­
nomia, se si son private di tutto, 
20, 30 al massimo 40 mila lire, 
che rappresentano a mala pena 
il pane assicurato per tutto l'in­
verno, la difesa dalla fame. 

Ho parlato nei giorni scorsi 
con le mondine in agitazione a 
Granozzo, Casalino, Camerìano e 
Lomellogno in provincia di No­
vara; a Conftenza e Castelvecchio 
in quel di Pavia; a Castiglione 
dei Pepoli, a Crevalcore, a San 
Giovanni Persicelo nel bolopnese; 
ho parlato con le mondine di 
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CAMPAGNK DEL VERCELLESE — Un irruppe dì mondine «1 Uroro. 
Ore ed ore corre nell'acqua, esposte al morso delle «ansare e delle 
biacie- Dopo una « stagione » dì lavoro tornano » casa con 3§, 4fl mila 
Rre, quanto basta per difendersi dalla fame nel prossimo forerà» 

Molinella e con quelle di Filo 
d'Argenta che accompagnavano 
all'ultima dimora Maria Margotti, 
la mondina uccisa dalla polizia 
di Sceiba. E mi sono ricordata 
nel posto di ristoro di Vercelli 
di tutte voi, della vostra ansiosa 
attesa nell'inizio dei lavori, del­
la vostra angoscia nel timore di 
non essere ingaggiate, della co­
raggiosa lotta condotta, che ha 
costato quest'anno la vita ad una 
donna, ad una mamma, per ot­
tenere di iniziare il lavoro con 
un contratto stipulato. E la gioia 
di tutte quando si è saputo che 
la lotta era vinta, che si sarebbe 
incominciato a lavorare, quasi 
come si trattasse di recarsi ad 
una festa! 

Lavoro duro anche quest'anno. 
Eppure le anziane ricordano la 
vita delle mondine 40-50 anni fa, 
quando s'iniziarono le prime lot­
te, i primi scioperi. Si lavorava 
dall'alba al tramonto, senza con­
tratto di lavoro.'Le mondine lo­
cali portavano da casa un pezzo 
di pane con un po' di formaggio 
un pomodoro, una cipolla. La pa­
ga? 25, 30 soldi al giorno. Ricor­
dano le più anziane (ho cono* 
scìuto a Vercelli una mondina di 
13 anni che si preparava a par­
tire: 60 anni di monda.' Avrebbe 
diritto ad un po' di riposo, ma 
come vivere con poco più di 2000 
ìire al mese df pensione?) come 
ogni miglioramento ottenuto è 
costato e costa dure lotte, anni 
di carcere, sacrificio dì vite 
umane. 

Le otto ore vi paion poche 
Provate voi a lavorar 
La differenza che troverete 
Fra faticare e comandar. 

Li cantano ancora gli stornelli 
che accompagnavano le mondine 
nelle loffe per le otto ore, per 
un giusto salario, per più umane 
condizioni di vita e di lavoro-

Come 4 0 a n n i f a 
Si sono fatti dei passi in avan­

ti, e efri Io nega? Ma se ne de­
tono fare molti, molti altri an­
cora. Uno dei più importanti, se­
condo me. è quello di cambiare 
l'organizzazione del trasporto del­
le mondine forestiere ai posti di 
lavoro. Si viaggia ancora come 
30-40 anni fa. Eppure il mondo 
è cambiato in questi anni. Le 
strade d'Italia sono percorse da 
migliaia di eleganti autopullmcnn. 
di automezzi di ogni tipo, privati 
e dello Stato. Non si possono im­
pegnare per 1S giorni all'anno 
1000-2000 automezzi, convenien­
temente attrezzati, che prendano 
le mondine dal luogo di residenza 
e le portino direttamente, in po­
che ore ,senza trasbordi, sul luo­
go del laroro? Chi pagherà? 

L'Ente Risi? i padroni di cascina? 
poco importa. Quello che impor­
ta è che condizioni più umane 
siano fatte a decine di migliaia 
di lavoratrici che ne hanno di­
ritto. I progressi della tecnica, 
della scienza non deuono servire, 
nella nostra Italia repubblicana 
e democratica soltanto a rendere 
più bella e comoda la vita dei 
ricchi ma anche a diminuire un 
poco te fatiche di chi lavora. 

Penso che la Federterra e la 
U.D.I. dovrebbero far loro que­
sta rivendicazione, ed esaminare 
la possibilità di realizzarla. 

RITA MONTAGNANA 

** II c o m u n i s t a 
era il glorioso quotidiano pubbli­
cato dal PCI a Roma nel 1922. 
La direzione del PCI prega quan­
ti ne possedessero la collezione o 
singole copie di darne comunica­
zione al più presto alla Segre­
teria di redazione de « l'Unità ». 

l'aumento della disoccupatone. 
« La politica estera americana — 

si afferma nella dichiarazione 
sta provocando la crisi anche in 
quei paesi la cui economia è lega­
ta alla nostra. La fatale politica 
bipartitica della guerra fredda non 
solo è fallita nel suo scopo di ri­
costruire l'economia dell'Europa 
occidentale, ma l'ha anzi condotta 
sull'orlo della crisi. La politica di 
limitazione degli scambi commer­
ciali, imposta dal Piano Marshall 
e dalla guerra fredda, ha provo 
cato una riduzione delle esporta 
zioni americane nella misura del 
20Tc a partire dal 1947. La guer­
ra fredda ed il blocco economico 
contro l'Oriente hanno aumentato 
la disoccupazione nell'Europa occi 
dentale, privando contemporanea 
mente i lavoratori americani del 
vasto mercato rappresentato dai 
700 milioni di persone residenti 
nell'Unione Sovietica, nella Cina e 
nell'Europa orientale. L.e grandi 
somme devolute all'estero per ap­
poggiare la reazione e gli interes­
si dei monopoli, il Piano Marshall 
ed il riarmo su larga scafa, hanno 
aumentato i prezzi de; beni di con 
stimo, determinando sul piano po­
litico la guerra fredda e sul pia­
no economico la mancanza di ca­
se e di prodotti ». 

U n « p e s s i m i s t a » 
E' evidente da questa analisi che 

il Partito Progressivo ritiene ne­
cessaria, per una soluzione positi­
va della crisi, non solo l'applica­
zione di misure di emergenza (co­
me l'inizio di lavori pubblici, l'au­
mento dei salari, il prolungamento 
del periodo d'assistenza ai d'ttoc-
cupati, etc.) ma un radicale mu­
tamento dell'impostazione politica 
della guerra fredda che della cri­
si è la radice profonda. 

Vi è invece un altro settore di 
• esperti» ed «economisti» che. 
sulle tracce della scuola fcei/nesia-
na, vuol vedere nella crisi un fe­
nomeno di pura patologia econo­
mica, curabile con metodi econo­
mici, senza alcuna flessione della 
linea politica. Leon Keyserling, 
consigliere di Truman, è di Que­
sti, anche se egli si fa poche illu­
sioni ritenendo che * una crisi. 
una volta cominciata, può aggra­
varsi da sé stessa ». Di qui la sua 
domanda per un piano di lavori 
pubblici su scala gigantesca e per 
l'adozione di una politica finanzia­
ria e monetaria più stimolante. 
Un intervento attivo dello Stato. 
ritiene Keyserling, può ricondur­
re l'economia sulla via dell'espan­
sione. Ma nel seno stesso di que­
sto gruppo " ketjnesiano » appaio­
no evidenti fratture, che la stam­
pa ufficiale americana definisce 
« pessimistiche ». Uno di questi 
« pessimisti* è Harold Moulton, 
presidente dell'Istituto di ricerche 
Bronkings, il quale ritiene che. 
all'inizio di una depressione, non 
sarà mai possibile aumentare le 
spese pubbliche abbastanza rapi­
damente da prevenire la restrizio­
ne delle spese individuali: 

Questa è l'opinione di un «Keyne-
sfano» che ha perso la fiducia nel 
proprio «sistema», un «pessimi­
sta». Afa nelle ultime settimane. 
particolarmente dopo il pesante 
crollo borsistico di lunedi 13 giu­
gno in cui i titoli sono caduti di 

1 miliardo di dollari, opinioni dì 
questo genere stanno acquistando 
pieno diritto di cittadmaiua sulla 
stampa e nell'opinione pubblica 
americana. 

U n a « tr is te » r e l a z i o n e 
L'Istituto di Affari Pubblici hu 

pubblicato recentemente una ana­
lisi sulla situazione economtea che 
un giornale ha definito « triste *: 
ed infatti la relazione dà ormai per 
scontata la crisi e chiede solo che 
il governo faccia qualcosa per « mi­
tigare l'andamento dei declino 
economico e per migliorare le con­
dizioni delle prime vttime della 
depressione n^gli affari ». 

/ p«-uppi monopolistici, dal can­
to loro, avevano dato, m un pri­
mo momento, un giudizio positivo 
del movimento da essi definito di 
« aggiustamento », movimento che 
avrebbe permesso loro, attraver­
so la diminuzione della produzio­
ne e /'aumento della produttività 
dei lavoratori, di aumentare i pro­
fitti. Senza contare il concomitante 
aumento della disoccnpariotie, che 
permettendo loro di controllare il 
mercato del lavoro, veniva defini­
to «auspicabile». 

/ crolli a Wall Street hanno pe­
rò oscuralo i rosei sogni dei grup­
pi monopolistict allarmandoli gra­
vemente. Ed ecco le sollecitazioni, 
sul piano politico, per una conti­
nuazione della guerra fredda che 
dorrebbe giustificare una colossa­
le produzione bellica. Recentemen­
te il «Financial World» scriuera-
« Se il governo arrestasse improv­
visamente le spese per il riarmo 
l'economia generale ne sarebbe 
gravemente danneggiata e lo ''sci­
volamento " pericolosamente acce­
lerato*. Ma come scriveva recente­
mente il corrispondente del giornale 
sovietico « Krasnava Zvezda », » la 
maggior parte dei rappresentanti 
dei circoli affaristici comprendono 
che né il Piano Marshall né la cor­
sa agli armamenti salveranno gli 
Stati Uniti da un ulteriore aggra­
vamento della situazione econo­
mica ». 

Tre soluzioni dunque, vengono 
prospettate dagli americani alla 
crisi economica: da una parte la 
impostazione del Partito Progres­
sivo, che chiede la rinuncia alta 
politica bellicista; poi la via di 
mezzo dei * keynesiani n, che ve­
dono il toccasana in una « cura » 
speci/lcamente economica; infine la 
« via » dei monopoli, che preten­
dono un aggravamento della linea 
di « guerra fredda ». E bisogna no­
tare che tra i sostenitori delle due 
ultime tesi esiste un punto comu­
ne: il sostegno incondizionato alla 
politica di espansione imperialisti­
ca, se pure con sfumature diverse. 

In una situazione tanto minac­
ciosa quanto quella attuale, il go­
verno americano, avendo scartato 
la prima e la vera strada, non ha 
ancora saputo scegliere tra le due 
ultime alternative, probabilmente 
per mancanza di intrinseca fidu­
cia nella validità di esse, che si 
sono dimostrate nel passato fonti 
solo di più gravi squilibri: se pu­
re il governo Truman ha i mezzi. 
come affermano alcuni, per domi­
nare la crisi, è certo che di que. 
stt mezzi l'amministrazione di Wa­
shington non ha saputo ancora tro­
vare un tmpieoo efficiente. 

LirCA TREVISANI 

LE F R I A ROMA 

UNA MOSTRA FOTOGRAFICA 

ARCHITETTUR4 
l \ SVIZZERI 

Si è aperta a Valle Giulia una 
rassegna quasi completa della 
produzione desìi architeli! 

elvetici 

Isotta fino a l l ' a l b a 
di iigo Beiti 

SI tratta, com'è noto, di un autore 
eerio, che oltre saper cosa «ia 11 tea­
tro. pone e si pone problemi che 
trovano nel teatro, nella sua Ìntima 
dialettica di dialoghi e personaggi. 
l'espressione più naturale e sentita. 

Per questo è possibile cogliere In 
Betti, e particolarmente in « Lotta 
sino all'alba ». la debolezza generale 
del nostro repertorio teatrale con­
temporaneo portata a una nuda evi­
denza delt'lncrediblUiA della vicenda 
rappresentata, che è In ultima Istan­
za arbitrarietà, insincerità artistica 
Mentre la nostra migliore cinemato­
grafia ha trovato la sua strada spin­
gendo sino « zone Inesplorate la pro­
pria ricognizione nella realtà da cui 
scaturiscono i problemi in tutta la 
loro necessità; la via del teatro Ita­
liano. salvo rare ecce7Ìonl. procede 
dagli schemi d'una casistica perso­
nale e generica, su cui viene appli­
cata e modellata un'azione testra>. 
tanto più ev!dentement« falsa quan­
to più rifornita di uoghi comuni 
della cronaca nera 

Ecco qua uria coppia di amici: Tul­
lio e Giorgio, con ie rispettiva mogli 
Delia ed Elsa. 

Giorgia aveva un tempo deciso di 
fuggire con la moglie di Tullio per 
vendicarsi quasi della felicità del­
l'amico. Nella preparazione della loro 
tuga 1 due avevano calcolato fredda­
mente. tranquillamente la soppres­
sione di Tullio Ma il giorno stabili­
to. Io stesso dello scoppio della guer­
ra. Giorgio è rittima d'un incidente 
automobilistico Per cinque anni cu­
rato e protetto dalla moglie, che sa. 
egli pensa a quanto aveva progettato. 
e tra la vita e la morte ne acquista 
tutto li ser.eo Ma gli sfugge perchè 
sia potuto giungere In tutti 1 suol 
orridi particolari a tanto efferato di­
segno Per saperlo egli cerca un ordi­
ne. una legge nella vita. E torna 
«credente» in un viaggio di ripara­
zione dall'amico, anche lui per cin­
que anni chiuso nella ricerca di quel 
perchè 

Ma proprio quando 1 due al ntro-
var.o nella casa di Del'-a e chiedono 
una soluzione e una riparazione. De­
lla quasi prigioniera del suo mono-
mar.e marito, ripropo-ie a Giorgio di 
riprendere il loro progetto al punto 

Interrotto cinque anni addietro. E 
Giorgio uccide il marito perchè gli è 
Impossibile trovare una soluzione 
più conseguente al corso della sua 
vita, lui che non ama Della, che ha 
invece bisogno della moglie, dalle 
ciii inani accetta il veleno che lo por­
terà rapidamente alla morte, ne! luo­
go c:oè dove i perchè finalmente si 
spiegano e si compongono 

D-Cevamo della credibilità: • la 
credibilità è sapere, fra l'altro, per­
chè gli uomini si muovono, è scor­
gere e scoprire i motivi essenziali e 
der.vantl su cui prendono senso e vi­
ta le loro azioni. 

Ma questi personaggi di Betti an­
ziché cercati faticosamente nella 
realtà, sono raccolti da un Indiffe­
renziato naturalismo, da un pre-sun­
to obiettivismo ove la vita è sotto­
posta a * eterne » leggi naturali, è 
condotta a ljquerarsi in una medita­
zione della morte-

Buazzelli e la Falle, che etanno svi­
luppandosi e maturandosi ormai con 
continuità e sicurezza, interpretava­
no le parti di Tullio e Delia: Crast e 
la Da Venezia, con molta efficacia. 
quelle di Giorgio ed Elsa 

MARIO SOCRATE 

Tra gli architetti svizzeri cort-
temporanoi ce n'è uno al quale 
sarà certamente dedicato un capi­
tolo importante della stona del­
l'architettura moderna: è .Robert 
Maillart, autore di ponti in cemen­
to armato che meravigliano per 
l'arditezza e la convenienza delle 
soluzioni tecniche, per la bellezza 
delle strutture, per la sicurezza e 
In disinvoltura con le quali en­
trano a far parte del paesaggio. 
Maillart è stato il primo a r.sol­
vere tutti assieme e senza equi­
voci problemi intorno ai quali si 
sono appassionate parecchie gene­
razioni di costruttori di ponti. Eb­
bene, per la Mostra di architettura 
svizzera contemporanea centinaia 
di grandi fotografie sono state al­
lineate nelle sale della Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle 
Giulia, ma una sola illustra una 
opera, tra le meno significative, 
di Robert Maillart. 

E* la lacuna più lampante della 
rassegna, ma non la sola, poiché 
non sfugge neppure l'assenza di 
alcuni interessanti editici di Sal-
visberg, di Haefeh e di altri. Lo 
diciamo per avvertire subilo il let­
tore che quel che è esposto non 
rappresenta quanto di meglio è 
stato realizzato dagli architetti 
svizzeri. 

La scelta delle opere e la pre­
parazione della mostra debbono 
essere state fatte un po' troppa 
alla buona, e guidate non soltanto 
da criteri rigorosamente culturali. 
I' visitatore se ne accorge anche 
quando trova il catalogo stampa­
to in lingue straniere e le foto­
grafie senza nessuna didascalia, o 
quando, penetrato in una buia sa­
letta, vede proiettare da una lan­
terna magica una sequela di ve­
dute di monti e di laghi, le quali, 
molto meglio che ad illustrare la 
architettura, servono a far venire 
la voglia di passare le vacanze in 
quei luoghi ameni. 

Peccato che dunque questa mo­
stra (che tuttavia vale certo la 
pena di vedere) non abbia pre­
sentato al pubblico italiano un pa­
norama più vasto e soprattutto p;ù 
vero dell'architettura svizzera e 
non abbia messo bene in luce le 
qualità sostanziali dell'edilizia di 
questo paese, dove la grande mag­
gioranza delle costruzioni ha rag­
giunto un livello sotto molti ri­
guardi stupefancente. La chiarez­
za, la semplicità, l'esecuzione ac­
curata del lavoro, cioè quelle ca­
ratteristiche che altrove fanno se­
gnare a dito un edificio come l'ec­
cezione da distinguere in un mare 
di brutture, sono cose abituali per 
gli architetti svizzeri. Essi sono ar­
rivati a questo risultato a furia 
di serietà e di tenacia, perchè non 
hanno perso di vista la realtà e 
sì sono fatti una regola di quel­
l'orgoglio deHji modestia che è 
sempre stato un requisito fonda­
mentale della buona architettura 

Questi pregi riescono a venir 
fuon anche da una rassegna poco 
ordinata com'è quella della quale 
s t i a m o parlando; appaiono con 
maggiore evidenza da certe foto­
grafie di abitazioni economiche, di 
scuole, di ospedali, perchè di fron­
te ad esse si fa ancora più nct.o 
il contrasto tra i metodi seguili da 
quella edilizia e dalla noslra, tra 
lo scrupolo e In c o ? ' : c r " ' r ' ì dei 
costruttori elvetici e il f a m e p ar­
rangiarsi, la parola d'orbine che 
guida, per così dire, J'ii-eci'zior.e 
delle opere pubbliche italiane. 

Anche l'on. Tupini ha capto la 
gran brutta figura che avrebbe 
fatto davanti ai pannelli di questa 
mostra; e proprio lui, al quale 
come al maggiore interessato sa­
rebbe spettato fare gli onori di 
casa, non è comparso affatto quan­
do il Presidente Einaudi si è re­
cato a inaugurare l'esposizione. 

CA.1I. 

Sul sonetto di G. Belli 
Ricrrmmo e pubblichiamo: 

Caro Dirtttorr. 
ttffo iul tuo gwrntìt il mio snitolt 

rft argomento btllinno, e non pouo rh* 
rlngrasiurti vioamtnse per sotr pubbli­
cato uno ttudio il quale, ptr molivi vari, 
non tra riuscito a nedert la luce in net-
suna delle rimile cui era dettinalo. 

Saturalmente un quotidiano ha le tu* 
etifente, e quindi mi rendo ben conto 
come aia italo opportuno cambiare il ti­
tolo che, come ricordi, era: * Considera-
suini $u un sonetto romanesco ». 

Cosi comprendo che rag'nni di spar o 
abbiano imposto un palo di modesti ta­
tti. ma uno di questi, al terzultimo pe­
riodo. toglie un argomento alla mia d.-
mostr&i'iynt, e li tarò quindi assai grato 
se vorrai portarlo egualmente « eono-
tcenia dei lettori: 

« Per la finale moece, colpisce Canalogia 
con un sonetto conntcmtt soltanto ron I* 
sua pubblicannne nell'edu>one Sa'.oiucci, 
due anni dopo cioè le morte del Belli, 
intitolato I a bbona mojjt, del 1? mar. 
so tV>4. nel quale tultimo certo "Addio: 
f« piano pe' le scale: addio* e costruito 
m una maniera perfettamente analoga al. 
rulfimo perso del sonetto del quale ci 
stiamo occupando ». 

Con t più cordiali saluti. 
E m e t t o V e r f a r a Cantarell i 

18 Appendice db L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

G r a n d ' r o r a e t n i c o d i 

JACK LONDON 
- X V I I I . 

Al risveglio, s'accorsero d i e 
durante la notte era avvenuto un 
cambiamento di temperatura. F a ­
ceva un tempo cosi mite, che 
Bassotto e Fumo, ancora avvolti 
nelle loro rispettive coperte, p e n ­
sarono che non dovevano esservi 
più di venti gradi sotto zero. Il 
freddo asciutto era finito. Sotto 
le loro coperte c'era uno strato 
di brina cristallizzata. 

— Buongiorno! Come stanno i 
vostri p ied i? — gridò Fumo a 
Joy Gastell, seduta dall'altra 
p«irte del focolare, avvolta nel le 
>ue pellicce, dalle quali aveva a c ­
curatamente spolverato il nevi ­
schio. Bassotto accese il fuoco e 
andò a cercar del ghiaccio al fiu­
me, mentre Fumo faceva cuocere 
In colazione. Mentre finivano di 
mangiare spuntò i l giorno. 

— Va a piantare i picchetti d i 

angolo Fumo, — disse Bassotto. 
— C e della sabbia aurifera nel 
punto in cui h o spezzato il ghiac­
cio per fare il caffè; adesso fac ­
cio liquefare il ghiaccio e lavo 
un poco di questa ghiaia, per 
vedere se siamo stati fortunati. 

Fumo se ne andò, coll'ascla in 
mano, per collocare i picchetti. 
Partendo dalla biffa centrale, a 
valle del numero ventisette, a t ­
traversò ad angolo retto la stret­
ta vallata, dirigendosi verso la 
sua sponda. Camminava quasi 
come un automa, col cervello 
pieno dei ricordi della notte. S e n ­
tiva che, fregando colla neve 
quei piedi e quelle caviglie dalle 
l inee delicate e dai muscoli sodi. 
aveva conquistato sopra di essi 
una specie d'impero, un diritto 
che in certo qual modo si e s ten­
deva su tutte l e donne. Provava 
un sentimento oscuro « ardente 

di possesso. Gli sembrava che 
bastasse andar a trovare J o y Ga-
stell, prenderla per mano e dirle: 
« Seguimi! ». 

In questa disposizione di sp i ­
rito. scopri qualcosa che gl i le^ 
ce dimenticare i suoi diritti sui 
piedi bianchi delle donne. Al la 
estremità della valle, non piantò 
il picchetto d'angolo. N o n rag­
giunse nemmeno i l l imite della 
val le stessa, perchè sì trovò da­
vanti un altro corso d'acqua. Sor­
preso, si attaccò ad un salice 
bruciato e ad un grosso abete 
facile a riconoscersi. Tornò verso 
il fiume in cui erano i picchetti 
centrali. Ne segui il Ietto, e s i 
accorse che formava un vasto 
giro attraverso la pianura. I due 
corsi d'acqua non ne formavano 
che uno solo. Due volte attra­
versò la neve, da un capo all 'al­
tro della val le; la prima volta 
partendo dal picchetto inferiore 
del lotto ventisette, la seconda 
partendo dal picchetto superiore 
del ventotto, e constatò che i l 
picchetto superiore di questo, era 
più basso che il picchetto infe­
riore del primo! Nella semioscu­
rità del crepuscolo. Bassotto 
aveva delimitato i loro due lotti 
sopra un ferro a cavallo. 

Fumo tornò al loro piccolo ac ­
campamento. Bassotto, che ter­
minava di lavare u n campione 
di sabbia, esplose in un grido 
d'entusiasmo vedendolo: 

— L'abbiamo, JI buon filone! 

— esclamò. — Guarda un poco. 
Una vera pasta d'oro! Ce n'è a l ­
meno per duecento dollari. La 
miniera è ricca fino alla super­
ficie della sabbia. Non ho mai 
trovato della roba s i m i l e . 

Fumo gettò un colpo d'occhio 
sull'oro grezzo, si sedette vicino 
al fuoco e si versò una tazza 
di caffè. Joy presentendo che 
qualcosa andava di traverso, li 
guardava con occhi ansiosi ed 

tenaiaava f i ktrar» avi 
• L'atoiaa**, I l aaaa 

•ae i l « M i » «svine hi 
ITtMyVar» aaata «'ara! 

interrogatori. Bassotto rimase 
sorpreso per la mancanza di e n -
tusiamo del suo .socio. 

— Non sei contento? Perchè 
non applaudi? — domandò. —• 

Fumo inghiottì un sorso di caf­
fè, prima di rispondere-

— Tu hai segnato i nostri due 
lotti sopra una grande curva a 
ferro di cavallo. 

Bassotto posò il catino della 
neve e si rizzò. 

— Continua, — disse. 
— Il picchetto superiore del 

ventotto è dieci piedi ai di sotto 
del picchetto inferiore del ven­
tisette. 

— Vuoi dire, allora, che non ab­
biamo niente di nostro? 

— Peggio: abbiamo dieci pie­
di meno che n i e n t e -

Bassotto scese la riva corren­
do. Cinque minuti dopo era di 
r i tomo. In risposta d*un colpo 
d'occhio di Joy. crollò il capo. 
Senza dire una parola, andò a se­
dersi sopra un tronco d'albero e 
si mise a guardare fissa la neve 
davanti ai suoi stivali. 

— Faremmo bene a levare II 
campo e a tornare a Dawson. — 
disse Fumo, cominciando a p ie­
gare le coperte. 

— Me ne dispiace OCT voi. Fu­
mo. — disse Joy. — La colpa è 
tutta mia! 

— Va bene, — egli rispose. — 
Sono cose che succedono tutti 1 
giorni, sape te 

— Ma è colpa mia. mia gran­
dissima colpa! — ella insistè. « 

Mio padre 'na picchettato per m e 
sotto la Scoperta, lo so. Vi darò 
il mio lotto. 

Egli crollò il capo negativa­
mente. 

— Bassotto! — implorò Joy. 
Bassotto fece Io stesso segno e 

si mise a ridere, d'una risata dì 
colosso, a scatti ed esplosioni, con 
una schietta ilarità. 

— Non si tratta di una crisi 
nervosa. — spiegò egli. — Delle 
volte, certo, mi diverto pazza­
mente. e stavolta è il caso. 

Il suo sguardo cadde sulla 
ghiaia raccolta. Fece un passo, e 
con un calcio buttò via quell'oro. 

— Quest'oro non è nostro, — 
disse. — Appartiene a quell'indi­
viduo che ieri sera ho fatto in­
dietreggiare... Andiamocene. Fu­
mo! torniamo a Dawson. E se hai 
vozlia di ammazzarmi, non a l ­
zerò neppure un dito . 

XIX. 
— E* curioso che tu non giuo­

chi mai, — diceva Bassotto a F u ­
mo. una si ra. a) « Corno del Cer­
vo ». — Non hai questo vizio nel 
sangue? 

— Sì ; ma ho le statistiche ne l ­
la testa. — rispose Fumo. — 
Quando arrischio il mio danaro. 
voglio che le probabilità di v in­
cita e di perdita siano uguali. 

Tutt'intorno a loro, ne! vasto 
Bar. risonava il tintinnìo, il ro ­
tolare, il rastrellamento del le m o ­
nete. sopra una dozzina di tavoli 
da giuoco, in cui delle persone 

vestite di pellicce e calzate di 
mocassini tentavano la fortuna. 
Fumo li indicò con un largo gesto. 

— Guardali. — disse. — E* m a ­
tematicamente certo che stasera 
perderanno più di quel che gua­
dagneranno. e che la maggior par­
te di loro sta adesso perdendo. 

— Certamente tu sei forte nelle 
cifre. — mormorò Bassotto con 
ammirazione. — E. in fin dei con­
ti. hai ragione. Ma esistono pure 
dei fatti, e un fatto positivo è Ja 
fortuna. Ci sono dei momenti in 
cui il primo venuto guadagna, ed 
Io lo s o per esperienza: più d'una 
volta. In giuochi come questo, ho 
visto saltare il banco. Il solo m o ­
do di guadagnare consiste nell'a-
spettare che vi venga l'ispirazio­
ne. cioè la serie della fortuna; 
o. come si dice, la « Gobba ». e 
allora spingersi a fondo. 

— Sembra una cosa semplice, 
— disse ironicamente Fumo. — 
cosi semplice che non compren­
do come ci sia della gente che 
perde. 

— Il male è che la maggior 
parte si sbaglia nello scegliere 
il momento. — consenti. 

— Certamente, anch'io aualche 
volta sbaglio. L'Importante è di 
rischiare, per vedere. 

Fumo crollò il capo. 
— Anche questa, di constatar» 

che la maggior parte dei gioca­
tori si sbaglia, è una statistica. 

(coati»»») 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL DISCORSO DI PERENTI SUL BILANCIO DEL TESORO 

Solo una politica produttivistica 
può riattivare il mercato italiano 

La politica di Peliti favorisce i grandi trust Una impresalo-
minte documptitaz one sulla gravità dell'i situazione economica 

All' inizio del la seduta di ieri alla 
Camera il compagno PESENTI ha 
pronunciato un ampio discorso sul­
la polit ica economica e finanzia­
ria del governo. 

Innanzi tutto pesent i M è rife­
rito al le crit iche gravi mosse da 
tutti i settori del Senato alla po­
litica attuale del Ministro del Te­
soro. A queste critiche, avanzate 
da uomini autorevoli come Parri, 
Ruini, Ricci ed altri, oltreché dal­
la opposizione, il governo non ha 
affatto risposto, 

D u e c r i t i c h e 

Due sono le crit iche fondamenta­
li cui il governo deve rispondere: 
una riguarda l'ottimismo mani fe ­
stato da Pel la dinanzi alla cre ­
scente disoccupazione e stasi d; 
lutti i fattori produttivi; l'altra 
riguarda i pretesi risultati finan­
ziari decantati da Pel la (pareg-
R.OJ, risultati che da ogni parte 
vengono messi in dubbio se non 
apertamente negati . 

Ebbene di fronte a queste cri­
tiche, mosse perfino dal « control­
lori » americani , Pel la altro non 
ha fatto che confermare in pieno 
olla Camera l'indirizzo della pol i ­
tica economica già affermato al 
Senato. Ciò significa che perma­
ne una divergenza sostanziale tra 
la politica perseguita dal governo 
e quel la suggerita da tutte le forze 
sane del la produzione. 

L'obiettivo del la politica del g o ­
verno è di raggiungere, attraverso 
la « lesina » ne l le spese e un rial­
zo dei proventi fiscali, la stabil i­
ta del bi lancio. L'obiett ivo ulterio­
re è la scomparsa del deficit, in 
modo che il « rispermio » sia l i­
bero di investirsi ne l settore pr i ­
vato. Questa, per il Ministro, sa­
rebbe una pol i t ica « produttivi­
stica ». 

Di invest iment i statali non si 
parla, o si parla poco: il mercato 
privato degli invest imenti deve 
ctsere prevalente . 

Se poi i privati non vogl iono in ­
vest ire capitali , se le macchine re ­
stano ferme, se la disoccupazione 
dilaga, se la produzione regredi­
sce, questo per Pel la non ha i m ­
portanza. La politica ch'egli s egue 
subisce pass ivamente , anziché m o ­
dificarla, la realtà economica del 
Paese , e in questa m a staticità essa 
è incapace di r iso lvere i problemi 
che angust iano la v i ta del la N a ­
zione. 

E* questa una politica di impo­
ver imento del Paese , quale è stata 
tradizionalmente perseguita dai 
monopoli italiani per assicurarsi i 
massimi profitti; polit ica che vjjgl 
spremere tutto il possibi le dai sa­
lari e dagli s t ipendi , e ridurre il 

i mercato interno. E' ridicolo sentir 

parlare di liberi invest imenti pri­
vati, di libertà di iniziativa ecc. in 
un Paese come il nostro, domina­
to da pochi gruppi monopolisti , che 
hanno liquidato la funzione del 
w risparmio « class co, che hanno 
distrutto ogni mercato concorren­
ziale dei capitali-

La politica del governo fa ap­
punto il gioco di questi monopoli , 
nel cui esclusivo interesse è la ri­
duzione della produzione purché i 
prezzi siano alti, e la disoccupa­
zione purché i salari siano bassi. 

Petenti ha ricordato a questo 
punto le conseguenze di questa po­
litica per le grandi masse: oltre 
2 milioni di disoccupati, lotte gra­
vi nel Paese che vedono il gover­
no schierato coi padroni, lpnta 
morte di vaste categorie di ceti 
medi e di piccoli e medi impren­
ditori per cui la libertà di inve­
stimenti non è che una beffa, per 
l'alto costo del denaro e per la 
spietata concorrenza dei mono­
poli. 

In questa situazione, i comuni­
sti sanno che non è possibile tro­
vare una soluzione integrale sen­
za profonde riforme strutturali che 
avvi ino il Paese al socialismo. Ma 
è purtuttavia possibi le fare una p o ­
litica popolare, produttivist ica e di 
piena occupazione, che a lmeno at­
tenui l'attuale s tato di miseria in 
cui si dibattono le masse lavora­
trici. Non sono oggi i soli comu­
nisti a sostenere questa politica: 
lo stesso appello ha rivolto Ricci 
al Senato e perfino Hoffman ha ri­
levato che le rinorM nazionali non 
vengono oggi impiegate come si 
dovrebbe e si potrebbe. 

A questo punto Pesenti ha ri­
portato alcune cifre a dimostra­
zione ulteriore dell'arretratezza del 
sistema economico italiano e de l 
basso tenore di vita. 

T e r z ' u l t i m I 
L'Italia è, dopo la Grecia e la 

Cina, il Paese del mondo col mag­
gior numero di disoccupati rispetto 
alla popolazione. Il s istema econo­
mico che ancor oggi v i ene adotta­
to ha portato, dal 1881 al 1936 un 
incremento ininterrotto del la po ­
polazione improduttiva: su un in­
cremento demografico di 20 mil io­
ni di cittadini, solo il 14To è e n ­
trato a far parte della popolazio­
ne attiva, una parte è emigrata, 
e ben il 40?é> è rimasto improdut-
*ivo. 

Quanto ai salari, quel lo dei la ­
voratori italiani è 2 /3 di quel lo 
francese e 1/6 di que l lo americano. 
E questo stesso stato di cose di ­
mostrano i dati sui consumi ali­
mentari, sui consumi industria­
li, ecc. 

Avviandos i alla conclusione P e ­
senti ha indicato una politica di 

pieno impiego di tutte le risorse 
nazionali come la sola politica 
coerente, capace di risolvere i più 
urgenti problemi nazionali dal pun­
to di vista dell ' interesse generale. 
Oggi, a sostenere questa politica, 
la voce dei comunisti non è più 
sola. Il senatore Parri ha rivolto 
al governo un invito formale a 
mutare indirizzo. Questo appello 
noi lo ripetiamo invitando la mag­
gioranza a non farsi accecare o l ­
tre dall 'anticomunismo, che è an-
tioperaismo e guerra a tutti i la­
voratori. 

Dopo il compagno Pesenti hanno 
parlato gli onorevoli REPONI (de), 
LETTIERI (de), GHISLANDI (PSI), 
CERANDO (de), DE MARTINO (de) 
e i! compagno NATTA il quale ha 
vigorosamente denunciato le defi­
cienze dell 'azione governativa nel ­
l' importantissimo settore del tu ­
rismo. 

Coprifuoco 
a Mogadiscio 

N u m e r o s e b o m b e l a n c i a ­
te contro c iv i l i i ta l iani 

NAIROBI. 23, — A Mogadiscio è 
stato Imposto il coprifuoco a segui­
to di numerose bombe lanciate con­
tro persone civili italiane e Istitu­
zioni italiane senza causare vittime 
ne danni. 

Contro l'automobile di un funzio­
nario italiano del comune di Mo­
gadiscio è stata lanciata una bom­
ba a mano, che è esplosa senza 
provocare fortunatamente né vitti­
me né danni. 

Una seconda bomba, lanciata in 
una sala cinematografica, ha colpi­
to una donna italiana senza peto 
esplodere. 

Una bomba é stata lanciata contro 
la sede del Segretaiiato Italiano di 
Mogadiscio flove sono stati causati 
soltanto lievi danni. 

L'eccidio avrebbe assunto certamen­
te proporzioni catastrofiche qualora 
l'attentatore avesse potuto disporre 
di materiale non eccessivamente In­
vecchiato* E' infatti risultato che 
tutte le bombe impiegate per la nuo­
va serie di attentati contro gli ita­
liani faceva parte di residuati di 
guerra. Le autorità britanniche han­
no ordinato la chiusura di tutti 1 
luoghi pubblici e imposto il copri­
fuoco. 

COLPO 01 SCENA AL PROCESSO 01 PERUGIA 

Ritrovata un'intervista 
di Giovanni Amendola 

Nel sensazionale documento la vittima 
raccontava l'aggressione di Montecatini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA, 23 — La presentano­

ne d» un sensazionale documento 
da parte della signora Adelaide 
Amendola, /tolta dell'jllustre parla' 
montare scomparso, ha aumentato 
slamane in Corte d'Assise quella 
((•licione tra il pubblico r gli av­
vocati della difeta, che il racconto 
lucido e drammatico del/'aonressio-
ne al grande uomo politico, fatto 
dal figlio Giorgio ieri, avpua crea 
to nell'aula. 

Non appena calila sulla pedana. 
la signora Adelaide Amendola ha 
subito esibito una copia del gior­
nale « Il Mondo * del 1. agosto 1925 
ritrovata durante le sue pietose ri­
cerche della feri tà sulla morte del 
padre alla Biblioteca Nazionale di 
Roma. Nel giornale sotto il titolo: 
« Dopo l'aggressione Amendola -
Perchè la venta sia ristabilita », 
appare iin'iiiferrista de//'intrntisi-
oenle anti/ascista 12 girimi dopo la 
barbara imboscata di Montecatini. 
Se ti pensa die nessun documento 

8 AISJSl FA HllLER IhJSlO' DI DIS'IRVGGLRL L'URSS 

La "Prai/da„ ricorda ai popoli 
l'anniversario dell'aggressione nazista 

Un editoriale di "Tempi Nuovi,, - Monito ai guerrafondai - Sono già ini­
ziati i negoziati per gl i scambi commerciali t ra Est e Ovest In Germania 

MOSCA, 23 (Tass). ~~ I giornali 
di Mosca ricordano in questi giorni 
YR° anniversario del la proditoria 
invasione della Unione Sovietica, 
compiuta dalle Germania nazista il 
22 g iugno 1941. 

Nel suo editoriale, la «. Pravda » 
rileva che il nazismo tedesco, sv i ­
luppatosi con dollari americani, in­
tendeva con un attacco di sorpresa 
infrangere la resistenza dell'Eserci­
to soviet ico, « e l i m i n a r e » l'Unione 
Sovietica in due mesi e passare 
quindi alla realizzazione dei suoi 
folli piani di conquista del domi­
nio mondiale . Dapprima, la s lampa 
reazionaria anglo-americana conla­
va i giorni e le ore che mancavano 
alla « sconfitta finale » dell 'Unione 
Sovietica. Poi dopo la rotta dei t e ­
deschi presso" Mosca, dopo la g lo ­
riosa epopea d i Stalingrado e la 
battaglia di Kursk, essi cominciaro­
no a parlare del « m i r a c o l o » rus ­
so... Ciò che essi chiamavano mira­
colo e che aveva deluso le loro spe­
ranze segrete , rientrava nel lo sv i ­
luppo naturale della storia. E' il l i -
stema sociale soviet ico che ha trion-

DOPO LA VITTORIA SU JOE WALCOTT 

ICzzard Charles è sicuro 
di coiiservare il titolo mondiale 

Il nuovo campione dovrà battersi col vincitore dell'incontro Savoid-Woodcock 
CHIGAGO. 23. L'esito dell'in­

contro fra XValcott e Ezzard Charles 
per ti campionato del mondo della 
N.B.A. ha suscitato una grande im­
pressione in tutta l 'America, per­
chè -, favori della vigitia erano ap­
puntati tutti su «• Jersey Joe». 

Oggi tutti i giornali dedicano 
grande spazio alla figura di Ezzard 
Charles, sino a ieri quasi scono­
sciuto. Si viene a sapere che Char­
les ha 26 anni, ha sostenuto 70 
incontri di cui 64 vinti, sia nei me­
dio-massimi che nei massimi. Il 
nuovo campione dovrà adesso bat­
tersi contro il vincitore del l ' incon­
tro Lee Savold-Bruce Woodcock. 
che avrà luogo il 6 set tembre a 
Londra. 

L'incontro Walcott-Chorles era 
stato organizzato da Joe Louis, or­
mai ritiratosi dal ring e passato al­

l'organizzazione. Il match ha frut­
tato un incasso di 200.000 dollari. 
Joe Louis ha incassato circa 60 mi­
lioni di lire, vientre Walcott e 
Charles ne hanno guadagnati ri­
spettivamente -#t),«a*?0. 

1 due antagonisti hanno fatto 
oggi delle dichiarazioni. Walcott ha 
detto: - Non mi ritirerò dal ring, e 
tenterò la riscossa. Nel combatti-
mento di stanotte ho gettato tutte 
le mie energie, specie ne l finale ». 

Dal canto suo il vincitore ha det­
to: - Walcott non é mai riuscito a 
colpirmi duramente, lo sono salito 
sul ring senza a lcun piano: mi so­
no limitato a seguire il mio avver­
sario, e ad accaparrarmi il vantag­
gio dei punti-. 

Ad un giornalista che gli ha 
chiesto dei suoi propositi per l'av­
venire il nuovo campione ha di­

chiarato; -rNon vedo l'ora dì poter 
incontrare il vincitore dell'incontro 
fra Lee Savold e Bruce Woodcok. 
Sono sicuro di vincere, cosi' come 
ho vinto contro Walcott. Allora 
nessuno penserà p iù di mettere in 
dubbio che sia io il campione del 
mondo ». 

I CAMPIONATI S U PISTA 

Astolfi, Frosio e Gandini 
vincitori a Milano 

MILANO, 23. — Questa sera al 
Velodromo Vigorehi si sono conc lu ­
si i campionati nazionali ciclistici 
su pista. 

La prima maglia tricolore è stata 
guadagnata dall 'emil iano Aldo Gan­
dini, grande n v e l a z i o . i t de ; c a m ­
pionati, che ha battuto nella finale 
dei l ' inscguimento dilettanti il cam­
pione de l mondo Guido Messina. 
Maspes ha v into nel la velocità d:-
Iettanti. mentre negli a l l ievi Man­
tovani ha prevalso ne l la celocità e 
Morettini nel l ' inseguimento. 

Nella velocità professionisti «"e 
avuta, per ia quarta volta consecu­
tiva. la vittoria di Italo Astolfi. che 
ha battuto in finale l'ancor troppo 
g i o \ a n e Mario Ghella. 

Nel mezzofondo l'anziana Elia 
Fios io ha ancora una volta preval­
so. bat tendo nettamente S c n v a n t : 
e Bergomi. 

fato, il sistema che si è dimostrato 
il migl iore quale organizzazione 
del la società. 

Dopo aver r i levato i notevoli suc­
cessi conseguiti dall'economia so­
vietica nel periodo post-bell ico, la 
« Pravda » si chiede.- di che cosa 
possono vantarsi i dirigenti dei 
mondo capitalistico? Negli Stati 
Uniti la disoccupazione aumenta, la 
produzione diminuisce e la miseria 
dei lavoratori si estende. Negl i u l ­
timi sei mesi la produzione indu­
striale degli Stati Uniti è d iminui­
ta dell'11 %, mentre U «mero del 
disoccupati e semi-disoooupali , se ­
condo le statistiche p iù ottimistiche, 
è salito a 5 mil ioni . 

I risultati della seconda guerra 
mondiale hanno rafforzato l 'Unione 
Sovietica, sganciando dal s istema 
capitalistico mol t i Paesi del l 'Euro­
pa orientale e sud-orientale , ha 
consolidato il campo del social ismo 
e indebolito quello de l capitalismo. 
Invano la schiuma delia reazione 
internazionale, questi moderni Bor­
boni che «< nulla hanno dimenticato 
e nul la hanno appreso », cerca di 
volgere indietro il corso della s to ­
ria. Nessun blocco aggressivo, n e s ­
sun ricatto, nessun tentativo di far 
risorgere i l mil i tarismo tedesco e di 
convertirlo nella « forza dirigente » 
dell'Europa occidentale potrà aiu­
tarli — conclude la « Pravda ». 

Anche « T e m p i N u o v i » dedica il 
suo editoriale all'anniversario de l ­
l'aggressione nazista scrivendo: 

« L'ottavo anniversario del i ag­
gressione nazista contro l 'Unione 
Soviet ica ricorda agl i amici ed ai 
nemici, ai sostenitori della pace ed 
agli istigatori di guerra, la forza 
indomabile della potenza socialista. 
capace di infl iggere una sconfitta 
mortale a qualsiasi aspirante alla 
dominazione mondiale . La ferma e 
coerente politica dell 'Unione S o v i e ­
tica e le grandiose realizzazioni del 
socialismo ne l nostro Paese parlano 
al cuore di tutti gli uomini comuni 
nel mondo: la forz a del l 'Unione S o ­
vietica infonde loro nuova energia 
nella lotta contro i guerrafondai, 
per la pace e la sicurezza del le na­
zioni - . 

Erhard, ha dichiarato che si sono 
già iniziati negoziati economici fra 
ìa zona orientale e le zone occiden­
tali della Germania, sulla base de l ­
l'accordo ragg.unto al Consiglio dei 
Ministri degli Esteri, nella .sua ses ­
s ione dj Parigi. 

Le corna più lunghe 
del mondo 

JOHANNESBURG. 23 — Nel s ran­
de salone del Circolo della Caccia 
di Mafeking (Transvall) fa bella 
mostra di s é o'a qualche giorno uno 
spettacoloso paio di corna di bue, 
che i competenti considerano senza 
confronti le più lunghe esistenti su 
tutto il globo. Le corna misurano 
in totale una lunghezza di m. 3,50 
e presentano alla base uno spessore 
di 30 cm. L e d u e punte distano fra 
loro m. 2,50. « Avrei voluto cono­
scere la vacca » ha commentato un 
visitatore. 

Giudiziario sulla dr-posi'ion* fatta 
all'autorità, subito dopo l'aoore»-
sione, dall'oli. Giorannt Amendola 
è stato più ritrouato. 'nonostante 
tutte le ricerche compiute dal ?ó 
luglio 1943 in poi dai familiari e 
dagli amici, il documento esibito 
dalla signora Amendola, che vinte 
a rappresentare la deposizione del­
lo scomparso, appar*» »n luna la 
sua luce. 

A'eU'iriterrista l'on. Giovanni A-
mendola dimos'ra come avvenne il 
fallo. Il tranello preordinato da: 
fascistt e la sola possibilità di sal­
vezza da sicura morte che egli ebb<* 
perche, ad un certo punto, cotn-
pan-pro nella notte t fari di un'au­
tomobile che portarono il subbu­
glio fra gli agoressort. Uno di ess. 
— aggiunge l'intervistato — disse' 
» Ora ba^ta: ci sono i moschetti alle 
spalle')•. La signora Amendola 
inoltre esibisce una copia della n -
l'ìsia settimanale •< L'Europeo » dpi 
20 luglio '47 in m i , ni un'inchiesta 
del giornalista Sandro De Feo. Dr 
Gasoeri afferma di aver notato a 
Montecatini, dove egli u trovava 
pochi g'orni prn>ia dall'arrivo di 
Amendola, una atmosfera faziosa. 
tonto che si decse a partire e, 
avendo saputo dell'arrivo alle Ter 
me di Amendola, lo consigliò con 
un espresso a non venire. 

Gli avvocati di P. C e gli avvo­
cati della difeta a questo punto st 
sono associati nel chiedere alla 
Corte che vengano interrogati il 
Presidente del Consiglio De Gaspe-
ri e i | giornalista Sandro De Feo-
La Corte ritiratasi in camera di 
consiglio. accetta l'invito di chia­
mare a testimoniare ti Presidente 
del Consiqho affinchè egli rechi un 
valido contributo alla verità. Nuo­
vi testi a carico si avvicendano poi 
nell'a&la tra cm Qumtil io Pelagat­
ti, Francesco Mariottt. Guido Be­
nedetti . Nel lo Cioei e Ferruccio In­
nocenti. 

ALDO SCAGNETTI 

domani 

scampoli 
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Il compagno Dozza 
è staio assolto 

BOLOGNA, 23 — Dopo oltre 
due ore di permanenza in Camera 
di consiglio, i giudici del tribunale 
di Bologna, hanno assolto il com­
pagno Giuseppe Dozza. Sindaco di 
Bologna e Albert ino Masetti, se­
gretario della Federazione del P.C.. 
imputati di « vi l ipendio alle Forre 
Armate di po l iz ia . . per avere H 
primo scritto ed. • i l secondo auto­
rizzato quale direttore del sett ima­
nale « L a L o t t a » un articolo dal 
titolo « R i t o r n o a l l 'Ovra- , ritenu­
to les ivo per le Forze Armate di 
polizia. 

PER SOLIDARIETÀ" COI MARITTIMI IN LOTTA 

Due navi fermare 
in more dagli equipaggi 

Lo sciopero si estende al porto di Palermo 

Le trattative commerciali 
nelle zone della Germania 

LONDRA. 23. — Come annuncia 
radio Amburgo, il direttore ael la 
amministrazione economica de. la 
bizona anglo-americana, professor 

B' giunta notizia a Genova che 
d e e navi provenienti da N e w York 
in rotta verso l'Italia sono state fer­
mate l o mare dagli equipaggi per 
solidarietà con tutti i marittimi 
i tal iani in lotta. 

S ì apprende inoltre che lo sc io ­
pero ai è esteso al porto di Pa­
lermo. 

L o sciopero dei mant t im? nei por­
ti di Genova e Savona prosegue 
intanto con immutata compattezza 
e tenacia. Ieri è arrivato a Genova 
da Roma l'on. Giulietti segretario 
della FILM che dopo aver confe­
rito col comandante del porto Lau-
rieella ha tenuto un comizio dal 
parapetto della nave -< Saturnia >. 
(al cui equipaggio era stato ordina­
to di sbarcare e che naturalmente 
ncn ha obbedito ed è rimasto a 
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fendetelo 

bordo) alla presenza di più di tre 
n ila marittimi. « Se da parte del le 
autorità venisse imposto lo sbarco 
forzato degli equipaggi del le navi 
— ha detto l'on. Giulietti — la FILM 
non si assumerebbe alcuna respon­
sabilità e lo sciopero verrebbe 
maegiormente esteso oltre che alle 
varie categorie dei marittimi inte­
ressati. ad altri sindacati aderenti 
alla CGIL in segno di solidarietà ». 
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10 milioni di metallurgici 
aderiscono alla F.S.M. 
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La seduta al Senato 

IL TORNEO DI W1MBLEOON 

Cuccili e R T D C I Bello 
ancora vittoriosi 

LONDRA. 23 — Il torneo di Wim-
bledon è g iunto «Uà sua fase con­
clusiva: stasera restano in gara nel 
singolare maschile soltanto 16 gio­
catori, che comirxieranno a battersi 
domani nei quarti di finale-

Fra questi sedici vi sono CucelH 
e Rolando Del Bello: Il primo na 
battuto oggi il belga Peten per 6-3. 
6-0. 6-3; il secondo ha vinto s u l l i n -

L'INXONTKO W A L C O T T - C H A R L E S — Un'emozionante fase del diano Rumar per 6-4. 6-4. 6-0 Mar 
4. round. Walcatt (a destra) è in attacco, mentre i l fntnro campione jcello Del Bello e Canepele sono in­

de! m o n d o s i difende alla m e d i o , indietreggiando |vece stati eliminati 

(Coartaaacloa* dalla 1-a pagina) 
dest ituzione del Prefetto Vicari . 
promessagli formalmente dal P r e -
$-.dente del Consigl io e dal Mini ­
stro del l 'Interno). 

Ult imo, per il Governo, prende 
la parola D E GASPERI che dooo 
aver scagl iato una indegna ins i ­
nuazione contro i lavoratori met ten­
doli sullo stesso piano dei ban-
d.ti ( « v i lamentate che Sceiba 
fa troppo il duro nel le altre re ­
gioni d'Italia e di te c h e non lo è 
abbastanza in S i c i l i a » ) «i dichiara 
completamente sol idale con la p o -
I.tica del Ministro dell'Interno. 

L'ora è ormai tarda quando il 
compagno SCOCCIMARRO pren­
dendo la parola per dichiarazione 
di voto , ricorda al Governo i p u n ­
ti fondamentali che esso non ha 
chiarito. Innanzi tutto non è stata 
data la minima spiegazione sui l e ­
gami polit ici de l banditismo c la ­
morosamente emers i nel dibattito; 
nulla poi è stato detto sulla grave 
affermazione di Li Causi che quat­
tro giorni prima dell 'eccidio di 
Portella la polizia era a conoscen­
za del la preparazione del crimine, 

TORINO, 23. — Decine di migliaia 
di lavoratori torinesi, raccoltasi s la -
*era sotto le finestre di Palazzo Ma­
dama, hanno improvvisato una cal­
da. affettuosa manifestazione di s im-
pat.a a i delegati al Congresso della 

(Federazione Mondiale tiei Metallur-
|? .c i I lavori sono stati perciò in-
i tfcrrotti. 
{ Dal balcone d i Palazzo Madama 
| h ? r n o parlato ai man.festanti il 

cr imine che — secondo le n « u l - ' c o m p a g n o Roveda. il delegato 50-
tanze di una inchiesta giudlziar.a v .et ico Berezin. l'olandese Nnoter. 
esibita da Scoccimarro — ebbe un l'inglese Foulkera, il cecoi lcvacco 
chiaro movente pol it ico; infine i l lHova'ka e il s e c r e t a n o generale 
governo non ha chiarito se nella [ce l la FSM Louis Saillant. che 
«uà azione contro Giuliano ;ncon- pcch minuti prima, accolto da fra-
tri degli ostacoli da parte di q u e - i g e r o s . applausi, aveva fatto il suo 
gli uomini politici che sono andati] ir ercsso nell aula del Congresso. 
al Parlamento grazie al bandito Saillant ha annunciato the al Di -

Sono le 14.40 quando :1 Pre.<i- partimento Mondiale dei metallur-
dente BONOMI mette ai voti la g.ci a d t n s r o n a oagi g:a 10 m boni 
mozione Casadei <:n cui si ch.edeidt lavoratori. 
la sostituzione del M.n-.jtro dell'In-i In mattinata l'Assemblea aveva 
terno) che la magg.oranza re.-p:n- |pppiovato :1 progetto di recolamen-
ge. Tutti 1 gruppi go \ernat iv i v o - j t o interno del Dipart.mento mon­
tano. solidali, contro. Subito dopo'diftle dei meta l lurgo . . :1 quale a \rà 
la maggioranza ad eccezione del sede a Parisi , ed avrà un Pres:dcn-
sen. DELLA TORRETTA che v o t a ' t e e un segretario. N'el Comitato 
a favore con l'Opposizione respinge Icn.minisirativo sono !s«ci?'i l ibe-
I'ad.g. SINFORIANI che propone ri alcuni post; per l'eventual.tà che 
la Commissione parlamentare d ' m - l r l c u n e ors?r:izzazioni — oggi im-
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chiesta. 
La seduta pomeridiana, comple­

tamente dedicata al bilancio del 
Ministero de-1'lndustria e Commer­
cio è terminata al le 20.30 dopo vari 
interventi fra cui uno del compa­
gno NEGRO che ha energicamente 
sostenuto ia necessità di potenziare [>*n • n,*r>tr. T - p o s a n o - u e s i S A 
l'IRI. I^t.nna Vi» IV Vnv»mrit» 14» - Rnnr.. 

pedite a partecipare dai loro diri­
genti s;i=j;oni«ti — possano in fu­
turo aderire al Dinari Imeneo stessa. 
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Tariffe pompe funebri 
Soe. A. ZCGA A e . 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 
32 v. Romagna - Tel. 43.52» - «3.*M 

SPEAK ENCLISH 
ON P A R L I F R A N C A I » 

E* una par fa t ta nuova a r -
aani izaz iona, contro la soa-

jculaziono; 

Ì
l 'unica c h e con le s u e tariffa 

fìsse depos i ta te ed i suoi c o r r i ­
spondent i in tut t i i paes i d e l 

I m o n d o , prat ichi ind i s t in tamente 
per tutt i 1 tipi d i trasporto f u ­
nebre . D A L P I Ù ' C O M U N E A L 
P I Ù ' L U S S U O S O , s ia nel t err i ­

t o r i o m e t r o o o l i t a n o c h e a l l ' e s te ­
ro, T A R I F F E F I S S E M I N I M E . 
a s s o l u t a m e n t e inferiori a tutta 
q u e l l e in v igore . 
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